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|A ROMA. 
a Il ricevimento al Quirinale. 


© ROMA 1. (N). Nel pomeriggio ebbero 
laogo nella sala del trono al Quirinale 1 
consueti, solenni ricevimenti di Capo 
Vanno. Il re e la regina, circondati dall: 
iogo case civili e militari, ricevettero i ca- 
Valieri dell'Annunziata, Saracco, Di Ru- 
© dinì, Biancheri e Visconti Venosta” che 
® presentarono ai sovrani caldi auguri per 
il nuovo anno, lì re ha cordialmente ri- 
cambiato. I sovrani ricevettero indi la 
© deputazionesdel Senato e poscia la depu- 
‘tazione della Gamera i cui. presidenti, 
Saracco e Biancheri, rivolsero, a nome 
È dei due rami'del Parlamento, felicitazio- 
‘mi ed auguri dui i sovrani risposero espri- 
© mendo vivi ringraziamenti. 
©. Biancheri nel suo discorso accennò al 
«le dimostrazioni durante i viaggi dei reali 
‘a Parigi e a Londra, disse che il Te è 
vanto e orgoglio d’Italia. Con Giolitti i 
‘reali parlaroro affabilmente e .a lungo. 
(J re espresse il suo dolore per asmorte di 
Zanardelli, dicendo che il paese ha subi- 
& una grave perdita. Espresse l'augurio 
(i poter presto conchiudere un'accordo 
| definitivo con l’Austria-Ungheria. Si ral- 
X Teerò quindi con Luzzatti per la conver- 
* Sione della rendita. 
& Durante il ricevimento la regina parlò 
“con molti deputati e senatori; parlando 
S con il senatore Atrivabene disse: Stama- 
“ne la mamma, è venuta a trovarci; Jo- 
landa le corse incontro dicendo: «Buon 
anno, nonna». Soggiunse che le princi- 
pessine stanno ottimamente. Il re parlò 


pure a lungo col senatore Blaserna sul. 


‘ «radium» dicendogli di aver sentito con 
> compiacenza che il valente fisico. terrà 
conferenze sull'argomento. 

La regina domandò ‘ai deputati notizie 
ilei lavori parlamentari e, quando si ri- 
‘prenderanno. Alla riposta: «Il giorno 28» 
? esclamò: «Così tardi I» Il discorso però 
è passò subito ad altro‘argomento, quasi- 
co chè la regina non avesse voluto fosse no- 
a la sua esclamazione. : 

I sovrani s'intrattennero poscia con ì 
atori e deputati. Successivamente i 
sovrani ricevettero i ministri, tutti gli al- 
‘tri grandi ufficiali dello Stato e le rap- 
presentanze della provincia, del comune 
e dell'università. Al passaggio dei sovra- 
' ni, mentre si ritiravano nei loro apparta- 
“menti, facevano 
‘guarnigione in alta tenuta. I collari del- 
. l'Annunziata e le deputazioni del Senato 
_ e della Camera, usciti dal Quirinale, sì 
‘Tecarono. alla Villa, Margherita dove la 

‘regina madre li ricevette per gli auguri 

di Capo d’anno, 

All'ambasciata francese. 


è» **ROMA 1 (N In occasione ‘del capo 
è amno l'ambasciatore francese Barrère, 
i cevendo la colonia francese a. palazzo 
Sarnese, rispose all'indirizzo presentato- 
lì dalla presidenza della Camera di 
3mmercio francese, ringraziando per gli 
suri e per le espressioni di simpatia 
\oltegli per la sua cooperazione al riav- 
‘cimamento ‘franco-italiano. Disse che 
ito spetta anzitutto alle elevate in- 
nze che in Italia lavorano senza 
3gua a ristabilire la, fiducia fra i due 
voli ed a mettere in armonia i loto in- 
sessi e le loro simpatie naturali e a 

el valente uomo di Stato che in Fran- 
«dg sei anni dirige con mano ferma e 
dara la politica estera. Soggiunge che 
‘micizia della Francia e dell’Italia. oc- 
fypa il primo posto nell'accordo delle na- 
‘ioni se è vero che i vincoli più duraturi 
sono quelli che si fondano sull’accordo 
%i un beninteso sentimento e dell'inte- 
resse nazionale. Barrère accennò quindi 
alle feste centenarie dell'Accademia di 
Francia in Roma ed all'accoglienza ri- 
‘ cevuta dai personaggi venuti ad assister- 
‘vi. Lo splendore di queste feste - disse - 
fu ancora superato dalle ‘dimostrazioni 
provocate dalla visita dei sovrani d’Ita- 
Jia a Parigi. In Francia ed in Italia il 
‘| giorno in cui il re e la regina d’Italia at- 
| traversarono Parigi, salutati dalle. accla- 
È ‘mazioni di un intero popolo; il cuore del- 
È e due nazioni ha battuto all'unisono, 
Queste dimostrazioni ratificarono senza 
"iserve ciò che gli uomini di Stato dei 
due paesi avevano preparato, eda allora 
sembrò che la loro, amicizia 0sasse 
rmai non più soltanto sull’accordo dei 
rispettivi governi, ma anche sul consen- 
o popolare, Perciò l'anno 1903. ba ag- 
iunto ‘alla storia delle relazioni franco- 
taliane una delle più belle pagine e, 
uasi a ben marcare lo spirito che lo ca- 
atterizza, l’anno trascorso, termina colla 
% ‘frma della convenzione arbitrale. Barrè- 
Ure quindi pronunziò calde parole in 0- 
È? gio alla memoria di Gambetta, di cui 
iegrre oggi il 21.0 anniversario della 
Cinorte. Terminò il suo discorso fra, vivi 


s 


"I CAVALIERI DELLA CARITÀ 
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1126 


È Proprietà letteraria e riproduzione vietata). 
Vasi 


ih non vorrei... Temo di compren- 
‘dere... Maurizio, vieni qui, accanto a 
Ume, assistimi tu, perchè io voglio fare 


‘Ja luce su questo mistero, io voglio 


i penetrare il segreto di costoro, perchè 

‘ho paura - capisci - ho paura che il 
egreto non li riguardi, che essi mi ab- 
iano recitato una brutta commedia... 
«—— Che cosa intendete dire, padre 


“mio?... 

La Riepiloghiamo ‘i fatti: che. sono 

‘moti, purtroppo, a ognuno di noi. 

— «Un tale mi riferì che una donna 

della-mia famiglia si recava nottetem- 
io nel padiglione in fondo al parco, 

Ber riovarsì col suo amante: 

«Io faccio un. appostamento, . sor- 
rido una coppia: la, donna fugge 
iso la villa, l’uomo verso la campa- 
ia. Non ho il tempo nè il modo, per 
curità orofonda, di riconoscere nè 


ala gli ufficiali della! 


CAPODANNO POLITICO. 


applausi, unendo negli stessi voti Loubei 
e i sovrani d’Italia. 

ROMA. 1. (N). La «Tribuna» loda-il di- 
scorso di Barrère, e dice che le sue pa- 
role furono opportunissime. , 

Il giornale nota:che è questa la prima 
“volta nella storia che l'Italia e la Fran- 
eia procedono di pari passo in condizio- 
ni di perfetta e reciproca eguaglianza. 
Dice che le due nazioni possono recipro- 
camente giovarsi senza che l’una abbia 
bisogno dell’altra. Questa è la miglior 
garanzia per la loro futura armonia. 
i(Gonclude dicendo che non è senza signi- 
ficato ‘e sarà importante per la storia del- 
l'umanità il fatto! che ‘due grandi nazio- 
ni liberali-sieno unite tra Joro e con una 
terza potenza pur durando solide e si 
cure la triplice e la duplice. 


A PARIGI. 
Loubet e.i trattati arbitrali. 


PARIGI 1. (N). AI ricevimento di ca- 
podanno del presidente Loubet monsi- 
gnor Lorenzelli tenne un discorso in cui 
anzitutto rilevò che l’anno 1903 trascorse 
sotto gli auspici della pace universale al 
mantenimento della quale la Francia 
contribuì largamente. Gommemorò Leone 
XIMI del quale disse che dedicò il ponti- 
ficato agli interessi dell'umanità, 
Loubet rispose che la Francia non di- 
mentichera in quale misura il mondo va- 
da debitore della pace anche alla saggez- 
za'dei Governi degli altri paesi. Questa 
saggezza ed il proposito di scongiurare 
e cause di conflitti indussero alla stipu- 
lazione di trattare arbitrati come quelli 
conchiusi con la Francia, con l'Italia e 
Inghilterra, du&«randi potenze clie san- 
no apprezzare i principi umanitari ai 
quali si informa la politica estera della 
Francia. Jì presidente espresse quindi il 
suo rammarico per la morte. di Leone 
XIII e "chiuse facendo voti per la felicità 
dei capi degli Stati esteri, È 

In occasione di capodanno il presiden- 
e Loubet ricevette dispacci di felicita- 
zione dallo czar, dal re di Grecia, dal 
re d’Italia, dal sultano, dal principe di 
Bulgaria ecc. 


Fratellanza militare franco-russa. 


PARIGI.1. (N). Il ministro della guerra 
russo mandò al ministro della guerra An- 
dré in'occasione del Capo d'anno le fe- 
licitazioni dell'esercito russo. André ri- 
spose in termini cordialissimi. 

A VIENNA. 


VIENNA 1. (B). L'Imperatore ricevette 
stamane gli arciduchi, che gli porsero 
i loro auguri di Capodanno; quindi i di- 
gnitari di Corte .e gli aiutanti’ generali. 
Alle 6 della sera ci fu un pranzo di fa- 
miglia: vi intervennero gli arciduchi, 
arciduchesse; le principesse Sofia di Ho- 
henberg, il. principe Luigi di Liechten- 
stéin e la principessa Elisabetta Amalia 
di Liechtenstein. 

A BUDAPEST. 
Quei che pensa Tisza del parlamentarismo 
ungherese. 

BUDAPEST 1. (B). Nel ricevimento ‘di 
Capodanno al club del partito liberale 
tanto il deputato Geza Kubinyi quanto. il 
barone Podmanizki, presilente del parti- 
to, stimmatizzarono la tattica dell’ostru- 
(zione ed espressero la certezza che il par- 
| tito liberale si condurrà nella lotta non 
‘ancora terminata a seconda dei suo: prin- 
|cipi di abnegazione e come gli detta la 
coscienza del proprio dovere. 

I membri del partito liberale si reca- 
rono poi dal presidente dei ministri: vi 
trovarono raccolto tutto il gabinetto. 
deputato Nagy tenne un discorso in 
espresse la piena fiducia del partito 
‘opera del Governo‘e l'aocertò che tut 


n 


cui 
nel 


to nella lotta coniro l'ostruzione, 

Tisza ringraziò in nome del ministero 
per la fiducia espressagli dal partito libe- 
rale. Rilevò poi come da qualche tempo il 
iparlamentarismo mostri di essere  deca- 
| duto, poichè, invece di serie discussioni 
lintorno ai problemi di massimo interesse 
per il paese, si perda il tempo in dibattiti 
| di nessun rilievo ed in incidenti escogitati 
l artificialmente. A poco a poco tutte le for- 
| ze vitali, di cui nessun partito ha penuria, 
‘sono ricacciate nello sfondo, mentre en- 
‘trano in campo ed occupano i primi posti 
| deputati i quali non hanno verun diritto 
| di alteggiarsi a capi partito. Così si è dif- 
fusa l’erronea opinione, propagata anche 
Lmediante una parte della stampa, che l’o- 
| struzionismo sia l’unico mezzo della lotta 
di opposizione. 

Criterio falso, giacchè l'opposizione 
non deve arrestare, ma dare invece un 
maggiore impulso alle forze della nazio- 
ne. Se fosse vero - continuò l'oratore — il 
parere di alcuni i quali dicono, scuotendo 
le spalle, che il parlamentarismo è un si- 
stema in decadenza, e che i sintomi. di 


questo esaurimento si notano dappertut- 
[IR ne 
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to; se fosse vero, gli statisti, il cui pa- 
triottismo non è solo un melanconico sen- 
timentalismo, dovrebbero prima lasciarsi 
«calpestare dalle ruote della storia» che 
restare impassibili spettatori della rovina 
Gella nazione. 

L'oratore ammette che. il parlamen- 
farismo . debba passare dappertutto un 
periodo «di crisi, ma afferma chele na- 
zioni vigorose e piene di vitalità escono 
agevolmente dal periodo critico. Il parla 
mentarismo non decade se non in quegli 
stati dove è in decadenza l’intero \orga- 
nismo sociale. I) presidente dei ministri 
invitò quindi il partito ad entrare. nella 
lotta con decisione e con fiducia, e a pro- 
seguire impavidlo nella sua via. L’'ostru- 
zione stessa - affermò - rende, senza sa- 
perlo, un grande servizio al-paese con 1°o- 
pera sua perniciosa. E'necessario ricon- 
durre il paese sul.cammino della proficua 
attività. Il governo tiene fermo alla poli- 
tica del 1867, di cui è fonidamento il prin- 
cipio che i grandi interessi della nazione 
ungherese e quelli della Dinastia e della 
Monarchia tutt'intera sono intimamente 
connessi. Grazie ai principi fondamentali 
del compromesso del 1867, che assicura 
perfettamente lo sviluppo ‘della nazione 
ungherese, si potranno realizzare tuttii 
postulati nazionali del liberalismo: Certo 
è impossibile determinare. il tempo in cui 
ciò avverrà, ma non vi è motivo di.scorag- 
girsi. Il presidente dei ministri conclude 
dicendo di confidare nel tatto politico del- 
la nazione ungherese; da parte sua farà 
tutto, il possibile per raggiungere la meta. 
Tl discorso di Tisza fu applaudito entu- 
siasticamente. 

I partiti ungheresi d'opposizione. 
BUDAPEST 1. (B). I membri ‘del partito 
dell'indipendenza si recarono in casa di 
Francesco Kossuth, per presentargli i loro 
auguri. Parlò il dep. Babo. $ A 
Kossuth rispose: La nazione e il par- 
tito hanno subìto due prove negli ultimi 
anni, ma ebbero la forza di imporsi al 
militarismo. Il partito dell’indipendenza 
non ne soffrì peraltro alcun danno nella 
sua compagine. Il partito impedirà ‘che 
si voti la legge del compromesso sino a 
tanto che esso non sarà esaurito parla- 
mentarmente in Austria. Il partito rinun- 
ziò all’ostruzione e non sì lascerà smuo- 
vere nella sua decisione. # 


Szederkenvi, ricevendo i deputati della. 


sua frazione, li spronò a continuare nel- 
la lotta, che-devè essere energica, perchè 
il partito ha la massima sfiducia nel pre- 
sente Governo. si 
I membri del partito popolare si recarono 
dal conte Zichv, che espresse la sua sfi- 
ducia nel' Governo, e, pur ammettendo 
che l’ostruzione sia dannosa, affermò che 
essa riuscì ‘a fare la luce su molte cose. 
Invitò i membri del partito a restare fe- 
deli ai loro principii. - 


do l'accordo commerciale italo-austriaco, 
loda i negoziatori per Je difficoltà supera- 
te in quest'arduo compito. Dice che l'ac- 
cordo provvisorio tutela gli interessi delle 
provincie meridionali alle quali la non 
rinnovata clausola sui vini geca indub- 
biamente un pregiudizio benchè le co- 


piose esportazioni. avvenute nell’ultima 
settimana abbiano assicurato la vendita 
dei prodotti dell'annata e dei depositi del- 
l’anno precedente; ma alla ripresa delle 
trattative le difficoltà si 
Bisogna prepararsi a difendere nel mi- 
glior modo le nostre ragioni. La «Patria» 
confida nella mente feconda. di Luigi 
Luzzatti. 


Ri Pantheon di Brescia. 


BRESCIA 1. (N). Il feretro di Zanar- 
‘delli fu deposto oggi nel Pantheon e Vi 
rimarrà fino domani a. mezzodì. Nono- 
stante il pessimo tempo, una grandissima 
folla si recò a visitarlo, I "pompieri in 
alta tenuta facevano il servizio d'onore. 


La sendarmeria e le riforme in Macedonia. 


(COSTANTINOPOLI. 1. (N). L’informa- 
zione dei giornali, che da parte russa 
sarebbe impiegato come assistente del 
comandante della gendarmeria in. Mace- 
donia il generale Sciostak, è inesatta. In 
origine si era bensì scelto il generale 
Sciostak, ma Ja sua candidatura fu abban- 
donata per riguardo al suo grado. 4 

COSTANTINOPOLI 1. (N). La Porta.co- 
municò alle ambasciate a.-u. e russa che 
a Jenize furono rapiti 4 cristiani. Le co- 
municazioni telegrafiche presso Tirnovo 
furono distrutte. A Duterman fa ucciso 
un fanciullo maomettano. A Monastir fu- 
rono arrestati due affiliati al comitato 
rivoluzionario, che andavano raccoglisa- 
do denaro e aizzavano la popolazione. 

COSTANTINOPOLI 31 (B). Ieri al rice- 
vimento per gli auguri di Capodanno Jal- 
l'ambasciatore a.-u. bar. de Calice, com- 
parve il ministro degli esteri. Vi si di 
seo 


l'uno nè l’altra. Seguo l’uomo che è 
{froppo veloce nella corsa, perchè possa 
ggiungerlo. $ 

«paro su lui due colpi di rivoltella 
che non lo colpiscono; torno addietro 
e né vestibolo della villa mi sento ab- 
bracciare i ginocchi. Una donna mi 
chiede perdono: è mia figlia. 

«Mi fu detto dopo ‘molti giorni che il 
seduttore di. Bianca era il signor. Mas- 
simo Trefort. Eravate voi, non è vero, 
signor Trefort? 

— Ero io - rispose Massimo ‘mentre 
il cuore gli batteva da spezzarsi. 

+ — Sta bene. Alla Vecchia. Francia 
percepivate uno stipendio così lauto da, 
permettervi il lusso di prendere una 
vettura per recarvi a Confians tre 0 
quattro volte la settimana, pagando ge_ 
nerosamente il'‘vetturino per modo che 
si facesse vostro complice nelle spedi- 
zioni notturne attraverso i campi. 
vrei fatto qualunque sacrificio! 


d 
ra dell’appunta- 
unato, voi scen- 


mento, dirò 
deste dalla v 


‘pi, e nel padiglione trovaste mia figlia. 
Comincia il. dolce colloquio al buio. 
Voi non accendeste il lume, perchè nel 
caso di una sorpresa vi premeva di non 
farvi riconoscere, per quanto abbiate 
sedotto mia figlia allo scopo di sposar- 
la per la dote. 


— Era naturale che io non lo facessi 
- disse-Massimo. - Un lume, di notte, 
in campagna, si vede a grande’ di- 
stanza. 


— Ebbene, non è vero! Voi accende- 
ste il lume e lo spengeste soltanto 
quando udiste il rumore dei miei pas- 
si. Come mai avete dimenticato questa 
‘circostanza? 


— Ero così confuso... - rispose il gio- 
vane e intanto pensava con terrore che 
ignorando i particolari di quella scena] 
tragica, poteva tradirsi anche peggio 
in seguito. Il barone narrava cose non 
vere per farlo cadere nel tranello; 

— Éravate confuso, comprendo. Ma 
non orerete allora questo episodio, 
il più saliente: Io vì scopersi con mia 
figlia fuori del padiglione mentre u 


rinnoveranno. 


Di î n | 
scivate con essa, sperando di essere inf 


scussero pure alcuni particolari dell’at- 
tuazione delle riforme. Agli ordini dell’a- 
gente civile consigliere aulico Miller fu- 
rono messi il console Rappaport e un a- 
spirante consolare. 


BERLINO 1 (Wolf). Si telegrafa da 
Costantinopoli 31: L’iradé concernente 


la nomina d'un generale. italiano ‘a co- 
mandante della gendarmeria in Macedo- 
nia furemanato ieri. L'ambasciatore turco 
a Roma fu incaricato d’entrare in trat- 


tative col Governo italiano per la scelta 
d'un personaggio adalto. 

ROMA 1. (N). Il «Messaggero» dice che 
il Governo italiano proporrà come. co- 


mandante della gsendarmeria in Macedo- 
nia il maggior generale Pittaluga, attual- 


mente în servizio ausiliario. 


NELL'ESTREMO. ORIENTE. 
Opinioni discordi, - Sintomi gravi 

La nota giapponeso. 
PIETROBURGO 1. (N). L'Agenzia, te- 
legrafica russa fu ufficialmente sautoriz- 
zata a dichiarare che il Giappons; nella 


sua ultima nota, non ha. posto alcuna 
condizione riguardo «alla fissazione del 


termine per: la risposta da: parte della 


Russia alla nota stessa. 


La situazione secondo l'inviato giappo- 
neso a Landro. 


LONDRA 1 (B)..I giornali della sera di- 
cono che oggi alla legazione giapponese 
si era in grandi apprensioni. La. «Pall 
Mall Gazzette» reca che l'inviato giappo- 
nese affermò a un suo redattore essere 
immimente una decisione. î 

LONDRA 1. (N). Di fronte alla notizia 
dei giornali della sera, seconda cui l'in- 
viato ‘Ziapponese Havashi avrebbe. am- 
messo che le cose nell’Estremo Oriente 
avrebbero ‘ora assunto un carattere gra- 
vissimo; l'Agenzia Reufer comunica che 
Hayashi ha dichiarato a un rappresen- 
tante. dell'Agenzia stessa non essersi 
punto mutata ]à sua opinione circa la si- 
tuazione attuale, che non offrirebbe im- 
minente pericolo. pf 
Pace? ma si confinuano gli armamenti! 

PIETROBURGO. 1. (B). Il giornale 
«Russ» apprende da fonte autorevole che 
le trattative fra la Russia e il Giappone 
continuano pacificamente. Le notizie di 
un «ultimatum» del Giappone alla Rus- 
sia sarebbero fantastiche. E’ vero solo 
che la Russia, come il Giappone, conti- 
nuano i preparativi bellicosi, ciò che pe- 
raltro si spiega col fatto che vi.è la pos- 
sibilità di complicazioni politiche e che 
in Giappone .si fa con denari stranieri 
una vera agitazione contro la Russia, la 
quale è ‘costretta, dalla sua dignità di 
grande potenza e dal desiderio di gua- 
rentire i propri interessi nell’Estremo 0- 
riente, a prendere misure tali da essere 
pronta ad ogni eventualità, 

PORTO SAID 1. (Reuter). La nave rus- 
ascKasan» passò ieri il canale di Suez 


‘n 


‘con a bordo 2000 soldati, destmati per 


Port Arthur. 

LONDRA. 1. (N). Al «Daily Telegraph» 
si comunica da Tokio in data di ieri: La 
situazione è molto grave, decisamente 
peggiorata. Il Giappene ordinò d'urgenza 
che tre delle migliori navi della. marina 
mercantile sieno trasformate in inerocia- 
tori armati. Durante tutto l’anno la-Rus- 
sia ha continuato ad aumentare le sue 
navi da guerra nell’Estremo Oriente. Fra 
giorni le navi russe raggiungeranno 
complessivamente una portata di 200.000 
tonnellate. Alcune navi sono pronte a 
‘partire per l’Estremo Oriente. Il tonnel- 
laggio delle navi giapponesi ascende a 
170.000.tonnellate. 

LONDRA 1. (Reuter). Si telegrafa da 
Ci-fu: N Giappone noleggiò ancora ‘un 
certo numero di navi da ‘trasporto. Il VI 
corpo d’esercito è in pieno. assetto. di 
guerra; così pure la flotta, che è divisa 
in quattro squadre. 

LONDRA 1. (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Nagasaki: La ‘direzione della fer- 
rovia' di Kuis-hu ha ricevuto l'ordine di 
trasportare per il 2 gennaio 5000 uomini 
che sono in viaggio per la Corea a Na- 
gasaki, nonchè 200.000 tonnellate di car- 
bone da Kuseizu pure a Nagasaki per 
il completamento dei depositi di carbone. 


Za Russia espelle ‘gli ebrei da Par 
ù Arthur. N 


VARSAVIA 1. (N). Per ordine del luo-: 
gotenente Alexeieft tutti gli ebrei dimo- 
ranli a Port Arthur dovranno abbando- 
nare quella ‘città. Sono arrivati qui dei 
rappresentanti degli ebrei finora dimo- 
ranti a Port Arthur per preparare vil tra- 
sferimento dei loro correligionari a Var- 
savia e Lodz. ; 


—_ mes 


Le catata del'e Congregazioni francesi 
EIN ITALIA. 


GENOVA 1..(N). Varie congregazioni reli- 
giose francesi hanno preso stanza nella 


riviera ligure dopo l'applicazione della 


legge Combes, con la quale le congrega- 
zioni furono espulse dalla. Francia: I 


tempo a fuggire... Fu così? Non dovete 
aver bisogno di pensarci tanto... 
— Noi eravamo sempre nel 
glione, quando voi giungeste... 
— Dunque feci a. mosca cieca per 
accorgermi che eravate lì dentro o ac-. 
cesì con la massima calma un fiam- 


padi- 


mifero... 


— (Ci eravamo chiusi dentro. Io a- 
persi la porta e fuggii, senza curarmi 


della baronessina. 


— Bellissimo ‘atto!... E fuggiste at- 
traverso i campi dalla parte del casci- 
nale... 

— Precisamente... 

— Così lo giraste attorno per rag: 


giungere un viottolo... + 


— Non: rammento bene. 
— Non è vero niente, signor Trefort, 


voi fuggiste in ‘direzione della via pro- 
Vinciale e saltaste una siepe, 


— E° vero. 

-— E° tutto vero quello che dico io; 
anche se non è vero!... Non ho dunque 
ragione di ritenere che qui vi sia un 
mristero che io più di ogni altro sono 
oa chiarire Signori. co- 


Fratelli Minori a Bordighera e a Sanre- 
mo; i Fratelli Maristi a Villa S. Stefano, 
a Ventimiglia e a Latte; i Padri Cappuc- 
cini a Latte; i Fratelli di S. Raffaele a 
Coldirodi; i Padri Carmelitani a Taggia; 
i Fratelli di S. Pietro a Ventimiglia; le 
Sorelle della Trinità a Villa Moreno in 
Bordighera; le Sorelle di Vevers.a Villa 
Aprosio a Ventimiglia; le Sorelle della 
Santa Infanzia. a Villa Corti e a Villa 
Roverizza, a Ventimiglia; le Sorelle Fran- 
cescane a Villa Boeri a Bordighera; le 
Sorelle Benedettine a Villa Rubino a 
Sanremo; le Carmelitane Scalze a San- 
remo, .Vervia e Ventimiglia; le Sorelle 
del Sacro Cuore di Maria a Villa Carbo- 
ne a Sanremo; le Sorelle del Sacro Cuo- 
re:a Villa Sartorio a Sanremo; le Sorelle 
della Carità a Villa Bellotti a Bordighe- 
ra; le Sorelle Ausiliatrici a Villa S. Pie- 
tro .a Sanremo; le Sorelle delle Cinque 
Piaghe a Villa Luigia a Sanremo; le So- 
relle di S. Tomaso a Villanuova e Ven- 
timiglia; le Sorelle Francesi, con edu- 
candato, a Bussana ‘e Latte; le Sorelle 
della Dottrina, Cristiana a Villa Gertosa 
a Sanremo; le Sorelle di Santa Marta a 
Ceriana; le Signore del Terzo Ordine 
(nobili) a Sanremo; le Sorelle di N. S. de- 
gli Angioli a Villa Garbarino a Sanremo, 
e finalmente le Sorelle Infermiere a Ven- 
timiglia, e pare che altre ne verranno! 
ROMA 1. (N). L'«Avantil» dopo aver 
riprodotto l'elenco delle numerose con- 
gregazioni stabilitesi in Liguria, scrive: 
Davanti ad un tale fenomeno, per cui si 
tenta di avvelenare il nostro paese, do- 
mandiamo se non sia il caso che l'E- 
strema Sinistra chieda l'intervento di u- 
na legge speciale affinchè il male aggra- 
vandosi non abbia na crisi di risoluzio- 
ni violente come è successo in Francia. 


0 


La legge sulla stampa alla Seupoina. 


Violiente scemate. 


BELGRADO 1. (N). Scupcina. Nella di- 
scussione del nuovo progetto di legge 
sulla stampa avvenne una vivacissima 
discussione fra Gencich.e parecchi depu- 
tati radicali. 

Mostich, radicale, rinfacciò a Gen- 
cich di avere, come ministro. dell’inter- 
no sotto re Alessandro, contribuito più di 
qualunque altro a spogliare il popolo dei 
suòî diritti. L’oratore dichiarò che egli ri- 
conosce al pari della Scupcina, come farà 
in seguito anche la storia, gli insigni me- 
riti di Gencich nell'esecuzione del colpo 
di Stato dell'11 giugno 1903; ma questi 
meriti non cancelleranno mai la colpa 
di cui Gencich si è macchiato come do- 
cile strumento del regime lirannico di 
re Alessandro. 

Gencich nella sua replica polemizza 
contro le osservazioni fatte ieri da Ves- 
nich e rileva che esso lo attaccò quan- 
tunque egli, Gencich, nel suo discorso Mi 
ieri l'altro, non avesse inteso d’'urtare 
alcuno. Passando alle osservazioni . di 
Mostich, dice ‘che questi: ci trova gusto 
a far la parte di buffone, 

Mostich grida: Questa è un'offesa. 

Nasce un gran baccano. Gencich tenta 
inutilmente di superane i rumori. Il presi- 
dente trovandosi impotente a ristabilire 
l'ordine sospende la. seduta. 

Ripresa la seduta Gencich dichiara che 
egli non prenderà ad esempio nè Mostich 
nè Vesnich, e quest'ultimo anche per la 
ragione ch'egli ha glorificato il più mo- 
struoso fra i matrimoni (quello di Ales- 
sandro con Draga). Dopo alcuni brevi 
battibecchi l'incidente è chiuso. 

Protich, ministro dell'interno, dice 
fra altro che il memoriale presentato dal- 
la Socielà dei giornalisti alla Scuncina 
ridonda a vergogna della Società stessa. 

Il progetto di legge è poi . accolto in 
prima lettura con voti 89 contro 22. Du- 
rante la seduta fu distribuito il bilancio 
pro 1904. 


IVUruguay arma. 


LONDRA 1. (B). Il «Times» ha da Mon: 
tevideo: Il governo prende ampie misure 
militari dicendo «di essere, persuaso che 
nell’interno del paese si prepari un moto 
rivoluzionario. Ma poichè questa opinione 
non ha fondamento, sixteme che il gover- 
no si prepari a inaugurare una politica 
aggressiva. 


LENTI SRI 


Re Cristiano di Danimarca, GMUNDEN 
1. (B). Il miglioramento del re di Dani- 
marca continua. Le condizioni generali 
del sovrano sono buonissime, 


Nuovi cavalieri del lavoro. ROMA 31. 
E' stato firmato il decreto che nomina 
cavalieri dell'ordine del lavoro: France- 
sco, Amati, dolciere di Castua, Antonio 
Poggio, impresario di lavori a Roma, Lui- 
gi Calissano, enologo di Alba, Giuseppe 
Carcano, industriale a Como, Enrico Del- 
l'Acqua; rappresentante della Società di 
esperimentazione di Milano, Salvatore 
De Luca, fabbro ferraio di Napoli, Vin- 
cenzo Ferrara, meccanico ad Avellino; 


£E INSERZIONE si conteggiano a righe da ? punti, largho 64 millimetri, | 
alte m.m, 2%;s. Prezzo per ogni spazio di rica: avvisi di commercio e*|k 
industriali cent. 82 - comunicati, avvisi teatrali e finanziari, avvisi more 
tuarî, necrologie, ringraziamenti, ece. cor. 1; - in cronaca, nella rubrica: 
Informazioni del pubblico (riservata l'adesione redazionale), fino a 5 righe 
cor. 40, ogni spazio di riga in più cor. d. — Pagamenti anticipati, 


Matteo Guli, confettiere. a Palermo, È 
menico Lampertico, agricoltore a Moi 
Galdella ne! Veneto, Saverio Milella, DI 
sidente della Società Puglia a Bari, È 
nuele Romanin-Jacur, agricoltore a 
na, Leopoldo Tosi, agricoltore a Rin 


——se_ 


Dopo la catastrofe di Chie 
Sul'1uogio del disastro. » Le vittù 
CHICAGO 1. (B) Dall’aspetfi 
del teatro non si potrebbe nep 
tare la catastrofe avvenutavi né 
no: la gigantesca scoltura, raffisu 
testa di un indiano, è intatta. Sinor 
sono trovati 690 cadaveri: man 
peraltro ancora circa 300 persone 
teatro v'erano 2000 spettatori, di 
1740 nei posti a sedere. Molte porte e 
chiuse da battenti di ferro, che il pub 
tentò invano di aprire. All'esterno 
teatro non v'era nessun congegno se 
latore degli incendi: perciò si pe 
parecchio tempo prima di poter chia 
ì pompieri. 

«Sul posto accorsero - chiamati te 
nicamente - 100 medici e 150 infer 
Un sacerdote benediva i morenti... 

I cuochi e cantinieri di una.tratto 
vicina portarono una scala sul tetto 
un fienile. Il capo cuoco, stando si 
scala, potè salvare 15 donne, che 
tarono da‘una finestra. i 

La grande affluenza di pubblico è 
gata col fatto che la rappresentazio: 
a prezzi ridotti, 

Il intto a Chicago. - Arresti, 

CHICAGO 1. (B). Iersera furono 
stati sette. addetti ai teatro «Irogù 
per correità in omicidio. Tra gli arresti 
vi sono il falegname. del teatro.e al 
macchinisti. Stamane furono var 
‘assistente del direttore di scena, PI 
ket, e quattro coristi. RSA 

Plunket è accusato d'omicidio. Si 
ende l’arresto di un’altra ventina di 
risti e.di comparse. Y 
Il «Mayor» ha dato ordine dt nona; 
rare il nuovo anno, com'era uso, col 
no di campane. Dispose poi che do. 
utti i. negozi restino chiusi insegni 
utto. 


L'impressione a Berlino, 


BERLINO 1. (N). Il disastro di Chi 
ha prodotto qui immensa impressione 
noto infatti. che nella. grande-città ai 
cana vivono molti tedeschi.colà stabi 
per ragioni di commercio. Parecchi 
miglie berlinesi prendono il lutto, pew 
fra le vittime si trovano dei loro 
giunti 

L'ispettore capo dei pompieri, ad 
tura ‘assalito da gente che vuol saperi 
nei teatri di Berlino potesse accader 
disastro simile, assicura che i teatri. b 
nesi sono forniti dei mezzi tecnici Qì 
moderni contro il fuoco. è 


A proposito dell'incendio: 


go. Un costruttore edile america 
lito a Vienna dichiarò che il Teatro Wi 
quois era senza. eccezione il meglio 
strutto di Chicago. Il servizio di poligî 
ele opere di spegnimento vi erano ecd 
lenti: Forse l'entità della catastrofe è 
attribuirsi al fatto che, trattandosi di 
rappresentazione pomeridiana, il pub 
co era in gran parte composto di doti 
e di fanciulli e offriva quindi maggi 
presa al panico. La «N. F. Presse» a 
riscé, su informazioni da fonte compe 
te, che il servizio di pompieri di Chica 
è -uno dei migliori del mondo; mad 
ciò nulla giova contro le diseraziate cò 
dizioni atmosferiche della città, che 
chiamata «la città dei venti». Il più 
colo incendio vi ingigantisce con la 
sima facilità. Anche la costruzione dé 
case vi è molto difettosa, e perfino 
teatri si'hanno ancora le scale di legni 
Appunto perciò locompagnie di assicui 
zioni esigono a Chicaco. dei premî dl 
volte più alti che nelle metropoli europì 
Il comandante dei. vigili di Vienna a 
curò i redattori di giornali recatisi ad he 
tervistarlo che a Vienna e in tutte-le did 
tà che ne hanno imitate le misuretti 
cauzione sarebbe quasi impossibile ill 
verrarsi di simili catastrofi. Ad ogni m 
se un grande incendio scoppia in pa 
scenico è non si riesce a calare a terà 
il sipario di ferro «tutto l'interno del te 
tro è un mare di fiamme, prima chel 
solo spettatore sia riuscito a guadag 
l'uscita». 


Ingente furto 
in un ufficio postale di Roma. 


ROMA 1. (N). Ignoti ladri, ‘penetra 
scassinando la porta, nell’ufficio dei 
chi postali in via della Vite, involar 
parecchi pacchi contenenti valori. 
carabinieri passavano avanti 1’ uifigio 
allorchè ne uscirono due individui @ 
avevano in capo un. berretto da fatto. 
postali e dissero: Fate il favore di s 
di guardia mentre andiamo a bere un 


e cene 


momento, farò chiamare la baronessa! 
Voglio chiedere a lei chi era quella 
donna che fuggì dal padiglione. 

— Prima di rivolgere codesta. do- 
manda a mia madre, dovete avermi 
ucciso! - gridò Maurizio ponendosi 
dinanzi al barone. 

— Ma non hai capito nulla, allora! 
Gostoro dicono di voler divorziare per 
incompatibilità di carattere e l’incom- 
patibilità non esiste. Li interrogo: si 
‘confondono, dicono cose false, si giu- 
stificano a rovescio... 

— E voi fate vane congetture, arri. 


tutti, insospettabile... Mia sorella e i 


ta opposizione da voi. Sono confusi, 
alterriti. Voi lì suggestionate per modo 
che a poco per volta dicono tutto quel 
lo che voi volete. Ma, grazie a Dio, gi 


divorzio... 


— La ragione vera, la ignori andi 
tu, Maurizio! - disse Bianca che si 
ra alquanto rinfrancata. - Io ho mi 
amato il signor Trefort, ma poto a 
co, senza volerlo, ho incominciato 
considerarla come un ostacolo 
mia vera felicità. In casa dei miei 
nitori, per causa sua; jo sono consi 
rata quasi come un’estranea; m 
stata tolta la confidenza, la stima 
mio padre, di mio fratello, di mia 


Schiate sospetti a carico di chi è sopra-|, 


dre-stessa, che si sforza, invano, 
gentilezza d'animo, di apparire qui 
ì servitori mi ob 


signor Trefort, non sì aspettavano tan-|qa 


Primo quarto, Leva ils 


ole ore 7.47 — tramonta ore 4.81 pom. 
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ito. T carabinieri aderirono ma i due 
furono più visti. I ladri ‘tentarono | Nel 1 
assafotte, ma non riu-|e il pt 
45 pacchi tubati ap lrezione. spirituale dell eredi 
di Sicilia». Si fanno ‘atti-|ja cui esaltazione < i ultimi 
ladri abbandonarono un miti e:sembra confinare con Ja follia; | 
o contenente oggetti preziosi, anelli, | sofferenze morali non le. bastano 
ici, titoli val portatore e' titoli delle ella vuole aggiuugervi i patimenti fisici 
Sbvie sarde assicurati per 70.000. lire. | perciò chiede consiglio al padre Rouvier 

a notarsi che stamape giunsero all’uf-l'che l'incoragga al martirio di se mede- 


97 il padre Roucanière muore, | 


N t: Y Î 
Rouviert gli succede nella di- 


gti per 50.000. lire. I titoli al portatore|- Allora comintia per la signo 
tati nel pacco, diretti al banchiere Ra-|nier un vero supplizio, di cui il.rev.. p 
fi erano cartelle del prestito unificato! dre rogola.il modo è ja durata: «bacia: 
i Napoli e provenivano da Firenze. Se- {là terra prima di coricarsi, nell'alz; 
dado la «Tribuna» i) pacco scomparso | da letto è ad ogni uscita da casa, pra- 


ae ELIO 
dels Banco. di Sicilia conteneva 24.500 | gare colle braccia in croce, dormire colle 
ire in biglietti del Banco di Napoli dal ape ‘privarsi di snle e di‘aces 


00: 509, 100 è 50 lire. Le banconote nistrarsi fino a 200 colpi di staf- 
o di apt co modello e cadranno in pre-| lgiordo, portare una ‘cintura ce un 
rizione: col prossimo luglio. I carabi-|} 

Pa ituglie dicono che uno dei due] Nel fare l'inventario in casa della de- 
‘Aividui era tarchiato e dell'età di cit-|funta furono trovati tutti gli strumenti di 
0 arni. Sono stati trattenuti in arre-|supplizio! tre ciliciin filo di ferro; una 
ue avventizi su cui pesano sospetti. | collana ‘d’acciaio con’ punte, una eroce 
T'ronstatato che i ladri portarono via |d'ottone (con ‘punte ‘all'inferno, ‘un cilicio 
iche poche lire che erano nei cassetti di crini, una corda terminata con cin: 
i impiegati. 

le Assicurazioni generali di Venezia | testualmente Ja sentenza del: tribuna 
he, 29 obbligazioni delle ferrovie sarde | civile di Marsiglia: ù 
‘Bono state tubate: Silignota, però se slj-cai.% Visto ‘che il: padre Rouvier non 
“fatti di obbligazioni trovate nell'uificio | teme di spingerla fino all'isterismo, finò! 
risitato dai ladri. di all'unione intima, quasi umana col Gri- 
è SARIBZOTA il direttore d'un giornale. sto; ‘sotto ‘la formola tangibile del..cro- 
d Ta sas % o "| cefisso: «Vivere, scrive la signorina Gar- 
OMA 1. (D). La «Tribuna» ha da Li-|nier, riassumendo un'istruzione : del. suo 
nos Mentre la banda cittadina, Im 1- | direttore, vivere fusa; perduta, annientata 
tfenza del capo d'anno suonava sotto | nell'unione enell'amore di Gesù, arriva- 
stre della redazione della «Gazzet-|re al punto di pensare soltanto a lui; per- 
‘vornest», il direttore del giornale fu] ciò non lasciarlo nè .di giorno nè di notte 
to alla fronte non gravemente. L'ag-|nella.sua forma più tangibile...» 
ore fu arrestato poco. dopo il fatto}. Non è possibile proseguire nella. cita- 
identificato per il fiochista disoccu-|zione.di questo documento ‘giuridico uf 
Bisi, di 25 anni. ‘ —ificiale. Certe ‘sentenze dovrebbero essere 


° (BONA 1, (N). Il piroscafo norvege-|1a, pi } PRE, 
si ; E la povera creatura soffre; ella è in preda 
«Omsdale» ‘crede di vaver incontrato | ajtw rivolta, alla disperazione. Îl suo ci 


ga» di Sardou alla. f 


La infelice comincia a dubitare: 
«Sempre desolazione «e amarezze pro- 
fonde... Signore; che la” vostra. volontà 
gia fatta; ma il'calice è ben amarore-la 


rola: del Signore sembrami. appropriata 
alla mia situazione: l’anima mia è tri- 
ste fino alla. mor 


i dalla finestra, chiamò al soccorso, 


È v risse le ‘avevario, fatto faro testamento 
IN: FATTO DA MEDIOEVO. a favore di due. persone che dovevane 
SS ve —. \trasmettere i 400 mila franchi alla Come 
a d un testamento a favore dei gesuiti. pagnia di Gesù. Disvraziatamente, per i 
questi giorni il Tribunale civile: di buoni padri, «il y 2 des juges,. & Mar- 


Marsiglia ha annullato il-testamento di | Sele». SINCE RCA 
È tina Garnier, che aveve la p VETO ind 
‘a signorina Garnier, che aveva lasciato Una miniera di ,radiam:* 


LONDRA'81. Come si sa il «radium» co- 
sta 150.000 franchi il gramma,e sivestrae 
dall'ivanio, Ora.l'uranio.è lavorato: da 25 
anmi vin un'officina londinese posta nella 


‘testatrice. ‘ma. che erano: | tile 0 in parte dispersi, Siccome il radio 


ma i 
ARtarnier.: 
IT Foot DELL'ANIMA." mico Ran 
sIn che modo.i gesuiti abbiamo, potuto 
ettore Ja mano sulla vistosa eredità,.il 
cesso eil testo medesimo della. san- - 
tenza del tribunale: ce-lo dimostrano, SEMPRE IL MISTERO DEL 
Quando la. signorina Garier ot, {i contegno della signorina Anciflotti. 
ggelli furono apposti sulla sua dimora,j SITR NAINIAIRO Te; 
enire si faceva poi l'inventario, il tra- RENZE 81, (ETRUSCO). Star 
signorina Beatrice Ancillotti è stal 


riunione «della Società astronomica. 


Re 


‘mano: Sopra un voluminoso, Mano-. 
‘olato «Fogli. dell’ anima», e 
pra certe leflere scritta alla defunta dal 
e rev, padri gesuiti. i 
la quegli scrilti ce da altri. documenti 
‘causa risulta che, nata da.genitorili tasti «che, 
iosissimi e praticanti, Ja signorina Suo misterioso Viaggio. 
nier fu allevata in una casa dove si 
irevevano i gesuiti; poi in uno stabili- 
mento congregazionista, posto sotto. l'al- 


tuto sapere che essa voleva che il m 
strato intervenisse, (con la sua autor 


ho 


orveglianza. della Compagnia di Gesù. 


sticismo, ella non tardò a subire la|S2 AbAER: 
nnnenza del padre Rovcanitre, che in Mo ad'ogni istante. 
{i suoi scritti ella chiama «mio par Essa, da prima, non vol 
dre It suo. affetto finì pe ‘concentrarsi 
interamente=su) gesuita, che-recavasi. al) Muta ca X 
‘gisitare più volte al giorno, malgrado ja | 51081 dei giornalisti 
ibibizione dezli afflitti genitori. \fare dalle loro.insidiose dom 
Queste visite infatt ‘erano origine, nel-|stò a riceverli con la massima cortesi 
casa paterna, di scenate furiose. Nei 
dell'anima» sì Jeggono brani come, ‘dosi sempre, col. dire: «Non 80»... 
bi 3 (18 a signorina Beatri a 
na occhi neri 


S da sa 


Ag 


) 
Melia 
‘ca nel 


UN. AUTOMARTIRIO. Costetti, temendo qualche 


pill 
gg irara,ove:ò 
den-e semi { 

pi dell'ordine di S. Gaetano, p 
eile sorelle del parroco» di Ostellata| 
|rstessa 


i; i Ì mi delle z 
8 plichi della Barica d'Italia assicu-| sima. sata ie 3 
a Gar-|a quelle pregi 
del Pretore, 
T 
è fatto intorno a lei e la si-lasci vivere 


tranquillarinmezzo a remure. ed al- 
l'affetto delle zie. 


blica un rapporto del.dott. Hemming eir- 
ca un nuovo metodo di cura per la, tu- 
| bercolosi.. Il dott. Hemming, dopo ave 
osservato. l’azione benefica che. esercita» 
no i climi freddi sopra i tubercolosi, rile- 
: vò che rici Juoghi di cura più conosciuti 
Pelegrafano alla «Tribuna» da parte! © Ma non bastava ancora, e qui citiamo i malati si limitano generalmente a pas- 

î L je. sare le ore della giornata distesi su diva- 
ni, ispirando la maggior quantità diaria 
po 
v 
j pazienti a compiere escursioni. 8 
ghiacciai, rimanendo® intere ‘giornate sul 
ghiaccio e sulla neve. 


guirono: ‘scrupolosamente i miei consigli 
- scrive il dott. Hemming - mi portano a 


discutere dei vantaggi di una tale cura. 


respirazione in tal modo che nes: 
ficoltà degli organi respiratori si rileva 


Il «Vienne» sarebbe salvo. stese in lalino, come voleva Boileau, 
: * Malgrado i consigli del padre Rouvier | 


di Toledo: «Uno: sposo, dei pargoletti...»| 


croce pesante. Non-una luce:di gioia, non| 
‘in minuto di vera consolazione; la pa-|7 


‘allora i briganti si diedero alla fuga. |, È IRE Ut 
Hora: i briganti: si a Ùi 182. | (-.K:morì la poverina, ma prima che mno- 


Gitv.l'detriti\sono; stati gettali in un cor- K 


n igrsone interposte a favora el-|è-indistruttibile, è.fuori di dubbio che ii 
SIC dia di Gesù ce. in particolar| detriti ne-contengono una srande quan 
moio del padre Rouvier, confessore. della ità. E' dunque una miniera preziosa che | 
3 ì o l'si-trova nel'belimezzo di Londra. Il chi- 
iv, ‘autore di varie scoperte 
sul-radio; ne ha dato l'annuncio in ‘una 


i corsorpreso nelimet- LF] 
Ria PIERI] rogala dal. pretore del-2.0, mandamento. la sufficienza’ dei 
‘avv. Mosca, che. appunto persuase le zie 
della ragazza a richiamarla e farla torna- 
ein Firenze, onde por termine ad ogni 
voce sul sequestro di persona ed a tutte 
le fantasticherie.che, sì intessevano. sui 


Le risposte date dalla giovane al pre- 
tore sono tenute segrete; soltanto s'è po- 


) ì sdi cupi l'a ‘\iberarla dalle insistenze e dagli as 
ite dal «convento, predisposta gif ni nl dei «reporters» i quali l’assediava- 


o; ma poi, sicura di non rispondere 
la che polesse dar luogo a voli fanta- 
edi non farsi sopraf- 
jose domande, sì pré- 


è bruna, avva- 
ba. occ racìssimi; è fran- 
dire, simpaticissima. Ma. si Jamen-. 


Bonden 


a. dal priore 
resso la zia 


lettere edi telegram- 
congiuravano di tor- 
l essa, dando ascolto 
ed ‘alle assicurazioni 
tornare nella spe- 
mel rumore che si 


Quivi ricevotte Ì 
e che Ì 


ànza che or 


Nuovo metodo di cura della tisi. 


TI. «Medical Journal» di Edimburgo pub- 


Tr 


ale dna i la questione, Che importa se in tut 
patti di un teatro vi sono uscite per 
tengono. 
eil pubblico 
into, sì dimige In 


Mandamento te le 
rincia di Fer- {il 
me di Ar- le 


L ad una sola 
caso d'incendio, non agi 
nto e ‘sopravventga 
ì istono 
Non 


‘questo’ medesimo 
| provvide 
\'altri sbocchi per 
I gono certo quelli 
| pensase sjt 


rda con lucidità; la spinta 
rasa dal panico è di 
automatica; @ quand’anche non si 
il.caso, come a Chicago, che certe porte 
pondano a scale che 


d'uscità Mon e 
mettono sulla; 
un miracolo di presenza di 
sollecitudine Ì 
porte, non sa 
ansiose che 
di una’ folla: e 


rito ‘e di 


eròd in quelle condizioni 
uscirà ‘ad impadronirsi 
a'trascimarla ad uscite che 
non sono rélle sue abitudini. 


ibile. Ora invece il;dott-Hemming a- 
ebbe ottenuti ottimi.risultati obbligando 


T'beneficirottenuti da pazienti che se 


E.mesi più adatti «sono naturalmente 
quelli più freddi e la Jocalità scelta deve 
esserevad una notevole ‘altitudine sul' li- 


tica della marcia, ma facilita ‘altresì la 
una dif 


nei pazienti. 


tubercolotica acutissima al polmone. si- 
nistro con-affezioni pleuritiche. alla base 
dei destro; la respirazione ‘era assai dif 


ficile. Gli furono ordinate dugce 
alla settimana in modo di 
giornata comp! 
Pontresina, ov 
tare ‘inve 


tura a Mortera 


il ghiaccia 


eD 


nminare e ‘arrampicarsi s 


Tne escursioni. 


esperimenti. 


++ 


Teatri e fuoco. 
Nessun avvenimento. umano sì riper- 


mala. 


il danno di nuove restrizioni. 


cisamente il trionfo delle misure di 


venne la grande ‘ecatombe d 


‘più di me, 
“ — F'stato detto ‘che Ella av 


‘interlocutore. 


spose. 


‘ontànanza però, le relazioni contint È le ‘sippostzioni S 4 
fono pei corrispondenza ira il gesuita: DAR IRR 
Sa signorina, al punto da addurte ini: 3. Non-lo so. Lo.sa il Pretore. 
quest'ultima una sottomissione completa Soltanto: confe mò di non-avi 
lella perdite assoluta della volontà, subire ‘la volontà della zia, m 
Rui 5 PàrispE n idi'isua spontamern volontà, deci 
+ PRRINDE 


iù Va, th 

; Ca < leare ogni relazione, ogni pr 

assa qualcle anno, In-seguito ad uno; matrimonio. col iaia 
jta a Bordeaux, al padre Roucaniére,| Un congiunto della Ancillolti dietro 


s signorina Garnier scrive nei suoi insistenze dei «réportersn ‘h 
ib«Buona è pia bitervista, di cui ecco le È so 
1 E IRSA ia lelche, per sfuggire alle 
principali soluzioni: vivere in uno. spi- toso del Costetti che'! 
«di dipendenza, d'obbedienza assolo- hoc cieonà PATREIO 3 
; n È S SSPHI= l'za tregua, dopo essere t 
d'gono più a me stessa etilidi> <.<, vi fh i ix 
PA 7 } casa per vario tempo, seccata 
anima mia € il suo tab |;ceuzioni continue del pittore 
tanto devono, veder tillo' e sanzio- | RA È 
nare ogni cosa per ine: lettere, spose, 
Ufo deve essere sottomesso, (al padre g 
>suita). Che l'obbedienza siapronta al 
mo segno della volontà del nostro np 
‘riore, al'punto: da. Jasciare incomp! ita 
© Cuma Tettera incominciata; re.nelle s 
mali: «come un vere», che-non.co- 
ee s6< nè moto, come umjs 
d'un vecchio, nony Chie 
\erpropria.calla sua, sue, vi 
maneggiare, diri-| Quel sacerdole la.mis 
una sommissione ta famiglia, ma. dopo 
85 + |yvendo incontrala una 


uesta città prese il nome, d 88] 


; dei Teatini, gli espose lu 


qualclie tempo, 


ta del chiasso, della pubblicità che si è, 
fattà ‘e«che sì fa intotno al suo nome. 
A che, scopo? Essa dice, + Non parlino 


Ì va ac 
colto; l’amore del Mussini, le disse un 


‘© E! un'offesa il. 5010 ssupporlo — ri- 


3 Fri CORRA (Lt ‘L«iMa dica love è stala;ico. ereb- 

te x stabilirsi a Marsiglia. Malgrado, bero le caflive lingue, cosserob tutte |'le discussioni fattesi ieri tra i cittadim 

ca “non ‘impedirono ch 

séra. Tnagni 

ruentati = si. aggirarono 
sulle norme. vostruttiv 

arvi: soltanto edifizi 

© provvedetlìi, dì nu- 


dovuto | ficamente. fr 


Soi corrispondenz 
ia raccontato | galleria esterna, 


‘ogli»i ; che la Beatrice ha RR rara 
SRI 


ove face le note dichiarazioni: van 
i; al notaio Rossini ed'all’avv: Poz linì., 
L|Veduto che, nonostante “il Costetti| 
tentava ogni mezzo per rintracciaria, ‘al 
‘lora finse ali. rilornare. a Firenze"ed'inve- 
ì per Bologna e Ferrara, I 


condo domandandogli.. protezione. 
pressòb una distin 


persona amica de 


della soffocazione 0 allo schi 
sotto il peso di coloro che si gettav 
dai palchi. e d; 
E' noto che il panico non sì doma. 
nondimeno l'incendio di Chicago” 
mostrato ancora una volta ‘ci 
contro ‘questo formidabile 
no volgersi ‘specialmente misure 


e che del resto 
tutti: vi teatri fossero ie 


per: lo “più. 


d 


ando, si trovi i 
paperta.. i tto 
‘Bei consigli per una città mu 
‘ancora abbia da edificare 


mmediafamente: 


ing e sentafasi al padre priore dellaj: 


Art 


Sulle quali veglia una guardia 
‘nessuno ne approfitti: ma vera e propria 
‘educazione del pubblico ‘a tenere per re- 
gola di uscire dal tea! 
Vicina al suo posto; € 


{ro per la porta più 
“qualunque essa sia. 
Solo in questo modo si otterrà che, quan- 
do il bisogno di sfollamento si manifesti 
imperioso, il pubblico non sia preso alla 
‘gprovveduta, disordinatamente, ma. obbe- 
disca ‘ad un'abitudine e sappia almeno 
quale sia la via che conduce più prestò 
‘a salvezza, 


vello del‘mare. L'aria non solo stimola 
l'appetito‘ e rende quasi:insensibile:la fa-. 


| Elargizioni alla «Lega Nazionale», Gi 
pervennero a favore del gruppo locale: 
© Raocolle all'Hotel Buon Pastore-Metro- | adunanza. 
pol inneggiando alla Lega Nazionale, la 
notte di S. Silvestro, cor. } 

Tn mute della, signora Cecilia Salatei | alle adunanz 
madre del collega Giusto Salatei, dai di- 
rettori della Società «Vita. dei Cini 4a 
\imalati, di 2 memb: 
Società di Minerva. La ‘sera di lunedì 4| Giunta di sorvegli 
‘lle 8. precise l'egregio dott. Mario 
terrà ‘una conferenza. sul tema: 


Il doti, Hemming cita il caso di un pa 
ziente che, soffriva - di bronco-polmonite, 


si faceva por- 
ch eda qui si 
ghiacciai vicini, Visito pure 
jo di Tscheria.e quello. di Ro-|«La Sintesi», 

Per la marina mercantile. L'ufficioso 
«Risenbabmiblatt», occupandosi. della. re- 
cente prolungazione della legge sulle sov= 
alla marina mercantile. @ del-|furono se 
l'ordinanza imperiale sulle esenzioni d 
la. marina dalle ‘imposte, ai 
non subiranno aleun ritar 
in corso fra i ministeri inte 
la muova legge sulle sov' 
tanno anzi “proseguiti 
|'render possibile la-so 
della legge stessa. 
ancora. l’accor 


seg, 1 progressi furono sensibili. Cosic- 
chè il paziente potè a poco ‘alla volta,4 
; za che si 
verificasse, sia pur in minimo grado, la 
dispnea che l'assaliva invece nelle pri- 

sicura che, 


*Tl dotti Hemming conclude rilevando 
l'importanza che un tal genere di cura po- 
‘trebbe avere’ nel combattere le affezioni 
tubercolotiche, e dice che continuerà gli 


ati circa 
sa-|quattro asinelli, di 
alacremente per ( 
cila approvazione ‘macellare quattro cavalli, divenuti inabili || 
Si tratta di gttenere|al javoro. na reo 
do ‘su alcune poche que- ‘Per maltrattamenti ‘agli animali furono 

venzione nove carradori; 
messì in contravven- 
per esuberanza di 


bbiano importanza di 


ERONAGA LOGALE| 


arina Sia mer 


‘sono ancora risolte fr: 
teressati aleune questioni 
‘che significa evidentemente che 
‘ero delle finanze non si è ancora 
quelle innovazioni che la pr 
a mostrato. essere indi-| orchestra. .. Di: 
in sano sviluppo dellal' Anche il Club «Lealtà» tenne ieri una| 

È r ‘festa di ballo che riuscì magnifi 
“ap-|e le vezzose signorine e i giovan 
i) zarono fervidamente, 
glî [Pietro Modugno.  Oltr 
XV de] Bol-|rono la quadri 


| mata recentemente, attingendo ‘tanto. ai' 
‘criteri’ delle ‘autorità nel voler aumenta-| 
ilre le misure di precauzione, quanto 2. 
quelli dei direttori di ‘teatri nell'affermare | 

provvedimenti ‘presi td 


triana sulla bi 
to sull'argomento 
nnunziamo, a. 
teressati, che la puntata 3 
lettino: delle leggi ed ordinanze per il LE 
Itorale, dispensata-e spedita il:31 decom- 
bre e pervenutaci ieri, contiene al N. 33 pieno 
lla legge del 27 dicembre 1903, valevi 
‘Iper il Margraviato d'Istria, 
la tiscossione 


L'incendio di-Ghicago'non'è stato pre- biam 
cauzione: Pare che tutti. gli ‘espedian 
tecnici per ‘isolare un incendio «di palzo 
scenico fossero stati rigorosamente intro- 
dotti nel teatro Iroquois: ma all'ultimo 
momento vi fu esitazione in: chi dovev 
applicarli, © si rivelarono difetti impre 
s| veduti negli stessi provvedimenti ritenu- 
ti più sicuri; per esempio: bastò: il-for- 
marsi ‘di un'impetuosa corrente. d’aria 
riscaldata dalle fiamme perchè il sipario 
‘ficbvere nos-|d'amianto non si potesse ibbassare. Ma 
con tutto ciò, sembra che il palcoscéni- 
co occupato dal fuoco fosse meno. spa: 
ventevole campo di devastazione che Ja 
sala occupata dal panico, Fu qui.che a 

? dal terrore propri SII 
i ai Cig Vi si massacrata dal terrore ‘proprio e. dal .ter= 
ma nulla disse, nulla-rispose, trinceran- tore del prossim tu qui che chi riusci- 
va a farsi largo. tra Je masse urlanti ‘e, 


della tassa provinciale 
consumo di ‘birra, e al N: 34 l'ordinanza 
dell'in. Luogotenenza in Triesterd 
dicembre 1903 N, 35654 per l'es 
della legge:stessa. All' 
giunti tutti i formu 
varie operazioni ric 
ni: varie, Ci pervennero: 
n'occasione del Capodanno dalla . 
‘Klum e Gentile cor. 60, a favore della So 
cietà di m. s: fra agenti in manifatture, 
Iper il fondo «Sussidi», e 
della assa di protezione degl 
negozi al dettaglio. © 
=] — Alla «Previdenza» pervenni 
a re degli scaldatoi: ari 
‘E. G. ‘Haggiconsi 


i necessari per le|Pi 
ieste dalla legge. 


icor. 60, a favore 
iddetti cai 


alle: gallerie por salvarsi. {x 


di 


precauzione per i cas d'incendio, Palchè 
o 


Sotto, Coroni 
‘Giulio Tromba s: c 
10; prof. Riccardo Adami 
Depiera. 5; Gaetano. Tieni; 1 
Un'istitazione dimenticata. Un 
erive: «Ho letto co 
piacere la imponente cifra delle elargizio- 
‘nî che, a ‘mezzo del «Piccolo», furono 
fatte alle ‘molte istituzioni benefiche che 
‘onorano la nostra città. Ud i 
affermare che poché 
o uguagliare questo vanto di Trieste di 
‘consacrare, in ogni sua ora triste che la 
vesta a gramaglia, o in ogni avvenimerito 
lieto che la irradî di gioia un tributo aj 


nte elargizioni (150.000 
corone a mezzo del «Piccolo», e molte al 
tre decine di migliaia direllamente ai var 
sodalizi umanitari, ad. educafivi), nessu- 


7A si 
assid: 


i interesse ‘e con 


ero; usciti “erigere magari, in 

a con ogni. galleria, una 
dove il pubblico, sfpl- 
all'aria 


sboi teatri. 


Ma dove essi sono già costruiti, in un 


ù o meno lontano, non sì pus- 


oyvedimentif «Ebbene, fra ta 
] 


favore. del «libro d'oro». del 
«libro» aperto nel 18! 


nminente 


offertà generosa. 


che l'inverno trov. 


tuali interpellanze 
ni: del Capo, di 


lati; e di 60, dele; 
Cassa ammalati. 


‘messi in contrav 
del pari vennero 


di inte 
T= | che continuò. 


MI 
mas: 


La festa da 


tel A rendere più 


da 


ta | danza. 


letro: 
ste 


no 


un fo- 
posso- 


zio, uscì d 


per | meraviglia vide che 
way.era ricoperto di uno, s 
cio a guisa di fodezay 


Je ultime ore di 


Adele — Domani: S. 


e, in cui si faceva sentire il morso 
verno, si me iò di 


Yido lungo la colonna. vertebr: 
vido solo di quel fteddo-che avrebbe fatto 
tremar tanti poverelli in quell 
era così prossimo, E. a sue spes 
i quali si|almento Ie coperte imbottite fossero resti 
ai poverelli che. le avevano impe- 
3 Poi nessuno imitò quel'bel gesto. 

dra eppure ci sarebbe tanto 

anche lassù, al. Monte. Vi 
povere donne del popolo che hannoi figli 
yquand'anche si oporijo il marito malato e’ mancano 
tutto, e devono portare giorno per giorno 
lelal Monte. dall’anello nuziale alle coperte, 
alle lenzuola, dalle camicie ai vestiti, e 
agli indumenti dei bambini, tutto. E non 
riescono sempre - con quanto lunghi, do- 
Ì eroici sacrifici 
riscattare quelle loro 
bene sì potrebbe fare se quel «libro c 
fo», registrasse di tratto in tratto qualche 


inverno che | 


bene. da fare 
sono molte 


; tane 
Restaun 
VIENNA 3: Annoso 
Assortimento pesce ed ostr 
CUCINA 
Vini nazionali ed'esteri; da pasto 
V. COVAGICH. 


robe. Quanto 


«Chi volle aperto «quel libro», 
che le oblazioni che vi sarebbero state 
registrate. avrebbero contribuito & for 
mare un.fondo per prestiti su non preziosi | 
(biancheria e indumenti) dei poveri, sen- 
za interessi. L'idea era lodevole, ma come 
sì vede, in cinquantacinque anni non rat- 
colse nemmeno il.suffragio dì un fiorino. 
La beneficenza cittadina però potrebbe e- 
gualmente fare, molto bene contribuendo 
al «libro d'oro» del Monte perchè, di trat- 
to .in tratto, sia possibile almeno ripst 
il bel gesto di quel signore che non volie 
e-lanti poveri disat- 
mati contro il freddo!» 
(Segue la firma). 
Congressi sociali. Il Consorzio dei sarti 
invita gli attinenti all'adunanza generale 
ordmaria che si terrà nella sede sociale, 
Corso 21; domenica 3 corr. alle 10/8 ant. 
col seguente ordine del giorno: 
+ 1. Lettura del Verbale dell'antecedente 
2. Comunicazioni, - 3. Even- 
o proposte, - 4. Elezio- 
deputati, di 6 delegati 
del Consorzio, di 2 membri 
e'8 sostituti per la Giunta arbitramentale, 
irettori e' 4 sostituti per la Cassa am- 
ri e 2 sostituti per la 
niza alla Cassa amma- 
cati alle adunanze della 


Chi Soffre di ir 
proviusarep 
un biccilere. € 
mico si corregg: 


| 


AAA 1: 


ricevesi sopra Hiciciotte e Carte 
di valore. $Stabillmenio 


ELETIUARI 
 TWERDY 


(Pate dentifrice  melagine 
aromatica molle in b 


na sapore graevo! 
roride superflua q 
fa una sola prova 


adopera più altra 
“Ri 


Vienna I, Kohimarkt 11. 
Farmacia Ravasini. 


Mis 


A Trieste. nella 


questrati e condotti nelle stalle 
- |della Società in via Maiolica due. asinelli 
eun cavallo per essere 


AMADO TUTTA LA NOTTE 
o assortimento Giornali 
nizionali cd esteri. 
LIQUORI FINISSIME. 


VCOANARINI 
straordinari camiatori. razza nobile, 
proprio ‘allevamento, ‘ad 
(W/710,120150, più 

Femmine da razza i. qualita. ‘Prezzo 
corraniè gratis: 


zione. tre megozianti 
er la legge sulla marina si esauri-| carico. 
t -| | Gonvegni sociali, Il Circolo «Excelsior» 
Crivemmo.gdiedesgiovedì sera, davanti.a un. gran Bus 
ero di enuti, una festa di ballo 
imata SS di matti- | sq 8 A. 
0; come pure} i Î A 

BNOSITO dec 
IMPORTAZIONE 
Unico Deposito 
ELIO CAMBERINI 


Sicquedotto 20 - Celef. 82 

Vendita all'ingrosso ed al dettagli: 
e. spedizione in pacchi postali" 

E) richiesta fornisce a dom 


20 SÌ Andreashera; 


‘lina. E ieri lo stesso Circo 
il Gircolo «Tergeste» e ‘il «Club dram- 
malico triestino», diedero nelle loro sale 
due. trattenimenti di danza con giuochi 
e sorprese, che riuscirono bellissimi e| 
animatissimi, Nel Circolo «Tergesta». e 
«Club drammatico triestino» «si 
rante il ballo, fra calorosi applausi, l'inno 
di San Giusto, eseguito da una distinta 


diretti dal maestro 
e 80 coppie balia- 


ballo datasi ier sera nella 
sala Mally dal Club «Fantasia» ottenne 
zò animatamente. 
attraente la festa iu dato 
concernente | un concorso va premi di decorazioni e un 
sull «cotillon». La, festa continuò fino alle pri- 
me ore del mattino. 
Domani, 3‘corr. alle 8 e un quarto, si 
irà ‘in sala D'Aquino un trattenimento 
ieliare. nel ‘quale prenderà 
la altrice Lina Pellegrini, 
programma: «Il segreto», «La. figlia del 
{ soldato», «Fuoco al convento», 
lCosimo Camuffi», Indi conversazione e 


successo è si dan 


ISS 


TAPAS 


‘CARNE DI V 
giornalmente fresca, sotto ombolo, colla 
5 celiilog: franco, Cor. 4 


to) Rosenbaum, 


________—___— 


; La ghiacciata di iermattina, - Il servizio 
del ‘ram. Vuol essere il 1904 un anno 


Istituto dell'Interno ui 
‘dello Stato ed ufficiali 

condizioni — Server 
x RUDOLF MOSSE, 


RINCA GOMME 


Sconto cambiati, Trix 


come: zucchero candito, a veder tanto. 
spreco di dolci in questi giorni festivi; 
li tetti delle case avevano una Tr 
trasparente, & scagliette biancastre, assai 
ine - presentavano il tg 


itura | Pest, Bru! 


leggiadra;: e le: coll 
bianco e grazioso rabesco del «frost» 
paesi nordici, movendo al vent 
beri allini. E su tutto 
quella famosa pittrice che è fa lue 
cendo risaltare il pregio de c 


sioielli, gettando riflessi. 
letti. per avvivare gli scintillii, 
do la polvere di igl ( 
idini. La città si domandò per 
= Ma sarebbe vero che 


1] a di provrizione. 
2%, sino alia. concorrenza. 


corone 100.000. 

pezzida 20 

ccennate operazioni vel 
guite, come finora, in pezzi da 20 frane 

condizioni da convenirsì 23 

Garanzia per «di 


oro; Tutte le. 


‘per dazi: Prosta garanzia { 
agazzini di contegàlo.a condi 
î a 


dei giorni di pioggì: 

* Teri maltina; verso: le 5, il p: 
‘tecnico. della Società 
l'aveva già preparato tut 
ti che dovevano incominciare il servì. 
alle rimesse, ma con gran'k 
il filo aereo del tr 
rato di giace 
natosi duran 


del ttamway, chi 


fino alla via Kan 


IL PICCOLO, pag. III, 2 Gennaio 1904, N. 8024. 


tò che presentava lo stesso aspetto. Av- 
vertitone #l direttore, questo si recò a i- 
sjezionare tutte le linee e dovunque os- 


servò che i fili avevano la stessa fodera| 


‘di ghiagcio simile ad un lungo cannello 


i 


cristallfho, che ‘avrebbe impedito alla 
rotella del trolley di. venire a contatto 
col filo e per conseguenza di ricevere la 
corrente elettrica. Il direttore fece uscire 
iù carri a castello, che si usano per le 
riparazioni dei fili, e si percorsero tutte 
lelinee dei tramway, e col mezzo di 
lampade a ber a sì fece liquefare quel- 
Jo strato di ghiaccio. È 

i Il servizio tramviario non potè perciò 
®essere attivato prima delle nove ant., ora 
‘im cui uscirono i primi carrozzoni. 

* Anche il servizio dell’ elettrovia di 
Opicina non potè essere attivato secondo 
l'orario, perchè anche sui fili aerei di 
quella linea si era formato lo stesso stre 
to di ghiacci, e anche di maggio 


sore che suiifili urbani. Inoltre le rotaie,i 


tanto quelle td adesione che quella den- 
‘tata, erano coperti da un grosso strato 
di ghiaccio, e per toglierlo occorsero, al- 
cune ore. | 

Piccolo inctndio. Iersera, alle 7.10,.i vi- 
gili della stazione principale, furono av- 


\“visati che nella casa N. 10 di via Santa 


‘+ cendio. 
è del tenente Fugliovaz, e rilevarono ‘che 


È Tecla, nel quartiere abitato dal signor Ga- 


“sparo Vassurà, s'era manifestato un in- 
Accoisero sul luogo val comando 


aveva preso Juoco la fuliggine del cami- 


© no. L'incendiblo fu subito spento. 


‘L'arrivo di due falsari. Antonio Dorn, 


122 anni, nella scorsa primavera, appro-.| 
ittando della sua conldizione di praticante | 


tante al N. 21 di Gretta, per una frattura 
all’ avambraccio sinistro, Raccontò che 
diri reenfioni verso casa era caduta. Il dot- 
tore di turno le prestò le prime cure. 

* Antonia. Baite, d'anni 54, domestica, 
abi tante al N..24 di via Scussa, ieri alle 
8 del mattino, cadendo riportò una frat- 
tura all'avambraccio sinistro. Dal dottore 
della Guardia medica ottenne le cure op- 
portune. 

* Antonio Sever, di anni ea abitante 
in via: Chiozza, ieri sera alle 9, mentre 
zagando per la via Ghiozza, 
3 cadde. Fu socsorso dalla 
quardia di p. s. N. 255, e poco dopo, hia- 
malo, accorse un dottore della Guardia 
medica, che riscontrò al caduto una fe- 
rita lacero-contusa all'occipite. Ottenne 
le ‘cure necessarie, 

* Tommaso Tomich, d'anni 50, fuochi- 
sta a bordo del Iloydiano «Elektra», ri- 
portò, cadendo da una scala, una. ferita 
lacero-contusa al parietale destro. * 

Corrispondenza aperta. - Curiosa. Don 
E nio Ranicich è qui tuttora, nelle car- 
dei Gesuiti, e vi rimarrà fino a tanto 
sentenza della Corte d’Assise. pas- 
în giudicato, avendo egli presentato 

di essa querela di nullità e ricorso. 
nra. che, qualora la sentenza venga 
Ci maia, egli non espierà la pena a Ca- 
podistria, nè a Gradisca, ma verrà mandato 
in qualche penitenziario della Stiria o della 
Carniola. 

Notizie metsorologicte. Teri tempera- 
tura ‘ore 7 ant. 1.0, ore 2 pom. 2.5. 0. 
- Altezza barometrica ore 12: mer. 763.4. 

Ogni giorno una. Un tale.che ha racco- 
mandato alla sua giovane moglie di mo- 
strarsi amabile con uno zio, ‘del quale 
spera l'eredità, sapendo che questi si è re- 


conti 
si a 


Illa Posta di Vienna, falsificò un assegno | calo a farle visita le chiede : 


postale per il valore di 
poi, incassato il rispettivo importo, fuggì 
‘all’estero in compagnia del suo amico An- 
tonio Besel, di 22 anni, il quale lo aveva 
‘aiutalo a commettere il falso. Appena sco- 
Sperta, la truffa fu denunciata alla Polizi 

> questa, dopo alcuni mesi di attive inda- 
gini, scoprì che i due ssi trovavano alla 
Gittà del Capo (Transvaal) ed invitò le au- 
torità inglesi ad arrestarli e-rimandarli 
‘sotto buona sebrta in Europa. Infatti i due 
colpevoli, che conducevano una. vita 
‘splendida, furono agguantati e dopo alcu- 
ni giorni di permanenza nelle carceri del- 
la Città del Capo, mandati a Durban. 
Golà i due giovanotti furono consegnati 
al isergente dei «policemen» Caminada 
(un monfalconese) con l’incarico di SODI? 
tarli a. Trieste, Giunsero nella no 
città ieri mattina con il piroscafo lloydi: 
no «Cleocpatra»e furono presi în consegna 
dall'ufficiale di polizia Kreiner il quale, 


in alttesa di farli accompagnare a Vienna, 


li fece condurre in via Tigor. . 
Furto. Nella notte dal giovedì al vener- 


“di, un ignoto s'inirodusse nel quartiere di 
“Giovanni Fonda al N. 20 di Gretta e rubò 


"un ‘soprabito del valore di 36 corone, un 
paio di stivaletti del valore di 13 corone, 
uno scialle del valore.-dìî 5 corone, un paio 
“di calzoni del valore di 5 corone, un chi- 
logramma di burro del valore di una co- 


nona e 60. centesimi, nonchè un secondo 
soprabito del valore idi 34 corone a danno] 


‘del subinquilino del Fonda, Giovanni Ga- 
brovetz. Il furto fu-denunciato all’ispetto- 
atbrà. 
Fuzterello. L'operaio Luigi Moro, abi- 
tante in via. S. Giovanni N, 7, iersera, 
uel calfè «Al fedel triestino» fu derubato 
lel paltò e dell’ombrello, del complessi- 

Yo valore di 80 corone. 

Un amante prepotente. Nella -birraria 

‘Alla Borsa» del signor Giovanni Haber- 

sitner, entrò ieri mattina il. ‘cameriere 

Riovanni S. il tuale, recatosi in cucina 

incominciò ad ‘altercare con una delle 

cuoche, sua amante e fece un tal chiasso 

he il padrone del locale lo invitò ad usci- 

xMa il giovanotto diede sfogo alla sua 
a mandando in frantumi alcune la- 
l'una delle portiere arrecando al 
ietario un danno di icirca 10 corone. 
d ce per allontanarsi ma allora i.ca- 
i, dietro invito del padrone, lo trat- 
tennero e lo consegnarono ad una 
euardia. 

Atterrato da una vettora. Ieri mattina 
alle 11, il caporale di fanteria Giovanni 
ut avos passava per la via Sant'Antonio, 
x nonostante. il grido d’allarme del 
schiere, non fu sollecito a schivarsi e 
terratto da una vettura che soprag- 
giungeva di corsa. 

Soccorso da alcuni passanti, si chiase 
intervento della Guardia medica, e il 
ì {tore di turno gli riscontrò una ferita 
‘ale destro e lo sottopose alle cu- 
sarie, 


ismo. Teri sera alle 8 dalla Far- 
ovis; in via Silvio Pellico, fu chia- 
elefonicamente il dottore della 
la medica, per una donna, Geltrude 
,, d'anni 46, ch'era in preda ad una 
te ‘sbornia. Il dottore accorso, le pre- 
alche cura e poi Ja fece trasportare 
305 ale. 

Uzi colpo di sedia. La ‘casalinga Santina 
tordano, d’anni;59, abitante in. via della 
corzeria 7; fu colpita da aa che non 
ominare, con un colpo di sedia, che 
rodusse una ferita lacero-contusa alla 
nte interessante lo strato cutaneo, 
‘Ricorse all’«Igea». 

n :TCORSO. Teri verso un'ora. del pome- 
iggio, il carbonaio Giovanni Battista Na- 
29 anni, abitante al N. 38-di via 
donnina, trovò per futili motivi 
liverbio. ‘col padrone che lo percosse ca- 
lonandogli una i al capo. Per le ne- 


1 (016: 


dia a 
accidentali. Rodolfo Gregorich, 
i; girovago; abitante al N. 18 
dala Seltefontane, iari mallina aile 
TtÒ accidentalmente una ferita. so- 
sinistro 
iante ‘Giovanni Bubala, d'anni 
itantecalla Salita di Gretta N. 23, 
ra riportò per accidente varie esco- 
li alle guance. 
io Antoncich, di 43 anni, brac- 
che abita in via Molin a vento 12, 
a alle 9, riportò accidentalmente 
ta lacero-contusa al.labbro supe- 


a Guardia medica. 


tia, ieri mattina; scivolando, cadde e 
contusioni ed escoriazioni al gi 
inistro; per la cura delle quali 
correre alla Lu Rietiea: 


000 corone e| 


ife in famegia», nella quale, 


— Ebbene, come hai trovato mio zio? 
|Ti pare ‘lisposto a darmi la sua eredità ? 

— Mi è parso, rispose la sposina, più 
disposto a darti... un erede | 


Get e Concerti 


Verdi. Alla quinta rappresentazione 
della «Dannazione di Faust» accorse pub- 
blico molto numeroso che applaudì ca- 
lorosamente tutti gli esecutori principali 
ed evocò al proscenio il maestro Min- 
gardi dopo la scena delle silfidi. Il bari- 
tono Scandiani come di consueto dovatte 
‘replicare la «serenata» del terzo atto. 

* Questa sera sesta rappresentazione del- 


|la spettacolosa opera-ballo, 


| Filodrammatico. Folla enorme, con 
predominio di belle ed eleganti signore, 
ieri, alla replica di «Nelly Rozier», che 
ebbe il consueto successo d’ilarità e di 
applausi. Questa sera «I mariti allegri», 
«pochade» di A. Mars, cui l'anno scorso 
il pubblico fu largo di applausi. 


Fenice, Teri, tanto alla recita diurna 
quanto alla serale accorse numerosissimo 
pubblico. Nel pomeriggio Benini ebbe 
un trionfo in «Mia fia» ed applausi a 
iosa. Di sera la compagnia diede una 
buona. e spigliata interpretazione. della 
bellissima commedia del Gallina. «Baru- 
oltre al Be- 
nini, colsero applausi le signore Don lini- 
Benini, la Benini-Sambo, la Zanon-Pala. 
dini e la De Velo-Accardi nonchè i signori) 
Mezzetti e Gelich. Le sempre ben accette 
«Bronze coverte» dell’Ullmann ebbero il 
consueto ‘successo di risate. Ì 

Oggi si dà una replica della comme- 
dia di A. Bisson, «Gelosa», 


Le canzonette al Politeama. - La pri. 
ma festa di ballo. La festa di ballo con 
| la seconda audizione delle canzonette at- 
| trasse ieri nel pomeriggio la solita folla 
di capodanno. Lè cinque canzonette ven- 

nero cantate dal coro diretto dal ni.o 
Sedif con accompagnamento della banda 
cittadina, per tre volte. E come nella pri- 
ma audizione le canzonette N. 4 e N. 5 
furono quelle che destarono un po’ di at- 
tenzione nel pubblico. Soltanto che.il N. 
5 del testo «El campanil de S. Giusto» 
di A. Levi, si ebbe la prevalenza sull’altra 
| per i fragorosi applausi di alcune brigate 
di giovani, applausi mancati alla :anzo, 
netta N. 4 dal testo «Andemo in masca- 
ra» di Walter. Dopo la seconda audizio- 
ne, alle 7, dalla proclamazione dei pre- 
miati, si rileva chela giuria ha conferito 
il primo premio. alla canzonetta N. 5, 
musicata dal mio Qarisi, e il secondo 
premio alla canzonetta N. 4, musicata 
dal m.o Romanin, 

Più tardi ci fu Ja terza audizione del- 
le canzonette premiate e poi... continua- 


| rono le danze sino alle 8. 


Spettneeli d'oggi 

TEATRO VERDI - “tagione d'opera. Ore S. 
(Turno Pai) «La dannazione di Faust», 
Spera: hallo in 4 atti e 10quailri di E. Berlioz. 

0 RILODRAMMATIUO, » Compagnia co- 
mica Sichel e C.i. Ore 8 «Maviti all gri», 
in 3 atti di Mars e Carrà 

TEATRO FENICE - Compagnia veneziana. Ore 
8, «Gelosa», in 3 atti di Bissun. 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste.) 
Chiodi, chiodetti, chiodini... 


Carlo. F, di Giusèppe e Carlo B., ac- 
cordatisi fra loro, decisero di procurarsi 
del danaro, traendo in inganno la ditta 
Greinilz Neffen, Il F., che ha il padre fa- 
egname, riuscì a impossessarsi di un 
biglietto ‘da visita dell'ing. Carlo Cam. 
biagio in cui questi. dava delle ordina- 
zioni, vi cancellava quanto vi era stato 
scritto e lasciando intatta la firma, vi 
aceva, dal B., scrivere le parole: «Sig. 
Greinitz, Neffen. - La prego di consegna- 
re al porgitore un barile di chiodi, una 
cassetta e sette pacchetti di puntine, oc- 
correndomi d'urgenza. Devotissimo: (. 
Cambiagio». Poi diede il biglietto al B. e 
o mandò a ritirare la merce. 

La ditta Greinilz Neffen, non sospet- 
lando l’inganno, consegnò quanto-nel bi- 
glietto veniva richiesto e... i due, senza 
perdere tempo, andarono ‘di botleza in 
bottega offrendo in vendita i chiodi e le 
puntine, sin quando trovarono chi com- 


Vedendo che il colpetto era riuscito be- 


i{nissimo, tornarono due giorni dopo - il 


26 ottobre scorso - alla carica, In man- 


canza d'un altro biglietto da. visita, ad- 
destratisi con numerose prove calligrafi- 
le a falsificare la firma dell'ing. Cam- 

ì : pezzo di .arta 
nazione di chiodi 
riusci.o*o  nure 


*| decoro professionale 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per la ore di notte: Ingresso in via 


a ritirarla e a venderla... felicemente. Ma, 
dopo che ne avevano sciupato in bagordi 
il denaro ricavato, furono arrestati e mes- 
si al sicuro. 

Termattina comparvero innanzi al Tri. 
bunale: il F. a piede libero, il B. in ista- 
to d'arresto, dovendo rispondere di un 
altro fatto commesso ai primi di dicam- 
bre. Sono quasi pienamente confessi e 
dicono di aver «tuto magnà assieme», 

Il P. M. estende l'accusa al confronto 
del B. anche alla contiavvenzione di truf- 
fa, avendo carpito un cappotto del valo- 
re di cor. 32 al negoziante di vestiti fatti 
Paolo Facchin Zulmin, con la scusa di 
essere stato incaricato dal suo amico 
Guido Merlat, fabbro. Il B. nega; ma 1) 
Facchin Zulmin conferma accusa in 
modo da escludere ogni .dubbio. 

La Corte condanna i due intrapranden- 
ti giovanotti: il F. a tre, il B. a quattro 
mesi di carcere. 


Il furterello d'un FABDOHA; 
a Capodistria. 


Il 15 novembre scorso, a Capodistria, 
mentre il consigliere di luogotenenza sig. 
Schafferihauer-Neys sedeva a pranzo con 
la famiglia, fra cui il genero, aggiunto 
giudiziario sig. Silvio Tuiac, il pregiudi- 
cato Giovanni Lonzar penetrava nella 
stanza ov'egli si trovava e lo intrattene- 
va con mille chiacchiera senza costrut 
to, terminando poi col chiedere un qual- 
che sussidio per sè e per un suo figlio, 
che asseriva stesse attendendo fuori. Lo 
Schaffenhauer lo invitò ad uscire; ma, 
subito dopo, ripensando al contegno os 
servato dal Lonzar, sospettò che questi 
gli avesse giocato qualche tiro e uscì nel- 
l’andito per vedere se fossero al loro po- 
sto ì soprabiti appesi all' attaccapanni. Il 
soprabito del sig. Tuiac era sparito! Il 
Tuiac si precipitò subito dietro il Lonzar 
e lo fece arrestare e, camminando nelle 
vicinanze della casa, s'imbattè nel di- 
ciannovenne Carlo Drioli che aveva in- 
dossato il suo soprabito e lo fece pure 
arrestare. 

Sotto l'accusa del crimine di furto com- 
messo in compagnia comparvero ieri in- 
nanzi ai giudici tanto il Lonzar che il 
Drioli.. Entrambi sono pregiudicati: ìl 
Lonzar è stato condannato per rapina, 
dalla Corte di Assise di Klagenfurt a 10 
anni di carcere duro, dal Tribunale di 
Trieste per libidine contro natura a sei 
mesi, per furto a dieci mesi, dal Tribu- 
nale di Venezia, anche per ‘furto, a tre 
anni, la quale ‘penà, in appello, fu ridot- 
ta a sei mesi, e dal Tribunale di Knitten- 
feld anche per contravvenzione di pub- 
blico scandalo; il Drioli è stato condan- 
nato per furto e truffa a due e a cinque 
mesi. 

I due accusati negano l'accordo: il 
Lonzar specialmente dice di.essersi re- 
cato in casa del danneggiato non per ru- 
bare, ma per chiedera l’elemosina, giac- 
chè, quasi cieca ed inabile al lavoro, è 
costretto a vivere di carità. 

Risulta però che, al momento in cui 
entrò in casa egli era in compagnia del 
Drioli' e la Corte - inteso come testimone 
l’aggiunto Tuiac - pronuncia sentenza di 
condanna, per il Lonzar, a otto mesi di 
carcere duro, per il Drioli a sei mesi, non: 
chè.alla sorveglianza di polizia ‘dopo; ess. 
piata la pena e dichiara inoltre il Lon- 
zar passibile di detenzione in una casa 
di lavori forzati. 


Presiedeva il cons. Cazzafura; giudici 
i cons, Codrig, Crusiz e Mosche. P. M. il 
sost. procurator di stato dott. Pangrazi; 
difendevano l'avv, Polacco e il dott. La- 
neve. 


(Gind: distr. penale di Trieste). 
Echi del processo 
contro don Sofronio, 


Giovanna Gociancich e suo padre, Gio-, 
vanni, intesi come testimoni nel processo 
tenutosi il 12 dicembre scorso presso la 
Corte d'Assise a carico di don Sofronio 
Ranicich, dissero che la causa per rico- 
noscimento da loro intentata contro que- 
sto nel 1886 era stata da loro perduta, 
perchè l'avvocato Sandrin, al cui patro- 
cinio s'erano affidati, li aveva «traditi» 
e non sì era presentato all'udienza nella 
quale don Sofronio aveva giurato. Ag- 
giunsero inoltre che a niun rimedio di 
legge contro la sentenza avevano fatto ri- 
corso, perchè il decreto che respingeva 
la loro azione non era stato loro notifi- 
cato. 

L'avv. Antonio Sandrin, avendo, dal 
nostro giornale; appreso quanto sul conto 
suo era stato detto, a tutela del proprio 
mosse denuncia 
per lesion d’onore cantro i Cociancich. 

Il dibattimento era fissato per ierlaltro, 
innanzi al giudice distrettuale cons. 
Quarantotto. Gli accusati, benchè rego- 
larmente citati, non comparvero, Iì que. 
relante invece comparve, di persona, as: 
sistito dall'avv. Baseggio. 

L'avv. Sandrin precisò come i falti si 
svolsero. 

Giovanna Caciancich, bisognosa di pa- 


trocinio per iniziare la lite contre don 


Sofronio, pregò la signora Sandrin, sua 
moglie, di ottenere da lui che accoltasso 
di sostenere le di lei ragioni ed egli ac- 
cettò l'incarico così datogli. Estese quin- 
di la petizione iniziale, intervenne all’u- 
dienza e domandò poi per la Cociancich 
il deferimento del giuramento decisorio 
ed estimatorio dei danni. In prova di ciò 
si richiama agli atti della causa in pa- 
rola, allegati al processo penale contro 
don Sofronio, ed offre all’ispezione del 
giudice la minuta della petizione e del- 
l’altra istanza. Il giuramento decisorio 
fu deferito al convenuto don Sofronio; 
ma, già prima, egli - il querelante - non 
volendo aggravare di spese la Cocian- 
cich, poichè dimorando a Pinguente, sa- 
rebbe stato costretto a mettere a conto di 
lei le spese di trasferta a Capodistria, ri- 
nunciò all'incarico e la Cociancich nomi- 


però per cinque quello che valeva, Jieci, | 


nò allora a suo patrocinatore l’avvocato 
Derin. 

Della fissazione del giuramento di don 
Sofronio i Cociancich furono informati 


\contro don Sofronio, cons. Lorenzo Pe- 


|sforo; in quella giornata sì verificarono’ 


CUORE GODIRA, 


con citazioni dirette, consegnate a loro 


mani, e, in prova, esibisce il «giornalet- | 
to» giudiziario, dal quale risuitano le in-|| 


timazioni, che confermano quant’egli 
disse, Non si recò a quell’udienza, per- 
chè - come disse - egli non era più il 
patrocinatore dei Cociancich. Ma, nean- 
che all'avv. Derin può dar colpa di non 
esservi intervenuto, perchè alla presta- 


zione del giuramento delle parti gli avvo- || 


cati non assistono che solo in circostan- 
ze straordinarie. 

Prova inoltre che anche il decreto con 
cui veniva dato atto del giuramento ne- 
gativo prestato da don Sofronio fu noti- 
ficato ai Cociancich. A provare l'accusa 
- che cioè le parole attribuite ai Cocian- 
cich nella denunzia erano state realmen- | 
te da loro proferite - il querelante intro-: 
duce come testimoni il nostro redattore 
giudiziario, il presidente del dibattimento 


tronio eil sost. procurator di Stato dott. , 
Pangrazi, che in quel dibattimento fun- 
geva da P. M. 

I primi due testimoni confermano l’ac- 
cusa e si stava per passare all’audizione' 


del terzo, quando al giudice pervenne. 


un telerramma dei Cociancich, da Capo- 
distria, in cui questi lo avvertivano che, 
equivocando, invece di recarsi presso il 
Giudizio distrettuale penale di Trieste, si 
erano recati presso quello di Capodistria. | 

In seguito a ciò e a richiesta anche’ 
del querelante, il giudice prorogò il dibat- 
timento. 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto, | 
Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. ]loy- 


e{diani «Cleopatra» da Durban e scali con | 


41 pass., «Carniolia» da Costantinopoli e 
Brindisi con 38, «Silesia» da Fiume; i pir. 


ital, «Ravenna» da Ravenna con 18 pass., | 


«Giuseppe Galiatoto» da Catania e Ripo- 
sto; i pir. a. u. «Vila» da Cattaro, «Doro- 
tea» da North Shields, «Abbazia» da Fiu- 
me, «Mathias Kiraly» da Valenza e Bari 
con 15 passeggeri. 

Movimento dei piroscafi a. u. 

Piroscafi. «Auguste» arrivò a Guragao il 
27, «Anna» partì da Calice il 31 per Las 


Palmas, «Hermine» partì il 81 da Nuova: .&l 


Orleans per Barcellona, «Diciembre» arri- 
vò il 31 a Nuova Orleans, «Lucia» arrivò 
il 31 a Tampico, «Federica» partì il 
31 da Palermo per Nuova York, «Alber- 
ta» partì il 31 da Nuova York per Fila- 
delfia, «Anna» arrivò il 80.a Cadice, «Au- 
guste» proseguì il 25 da La Guiara per Sa- 
vanilla, Colon e Messico, «Emilia» arrivò 
11 80 a Spezia. 

Il piroscafo «Vis» in dock. 

Durante l’ultimo suo viaggio il piroscafo. 
«Vis» della ditta Topic, dalla Dalmazia 
per Trieste, navigando in Quarnero, per- 
dette un'elica e gli si ruppe l'asse. Pro- 
cedendo con un'elica sola arrivò qui con 
alquanto ritardo, e dopo avere sbarcato il 
suo carico al molo Giuseppino, ieri mat- 
tina entrò nel bacino galleggiante al Pun- 
to franco per subirvi le necessarie ripa» 
razioni, 

Sinistri marittimi - Collisioni nel Bosforo, 
Abbiamo da Costantinopoli 29 p. p. La 
giornata di sabato è stata eccezional. 
mente nefasta per la navigazione nel Bo- 


varie collisioni fra piroscafi. La prima 
fu alquanto grave. L'accidente si svolse 
così: Il piroscafo ottamano «Mekkè», del- 
la compagnia Mahsoussé, carico di pel-| 
legrini musulmani reduci da Gedda, ri- 


saliva il Bosforo per recarsi al lazzaretto | 8 


di Cavak;. mentre il piroscafo russo 
«Sviet» scendeva il Bosforo, seguìto a 
breve distanza da altro vapore russo, 
V’«Azofi», Il comandante dello «Sviet» vi. 
sto il pericolo d'abbordarsi col «Mekkè», 
deviò e riuscì a passargli di fianco sen- 
za alcun incidente, ma l’«Azoff», benchè 
avesse fatto la stessa manovra. 
«Sviet», non potè evitare d’abbordare il 
«Mekkè», che sofferse gravissime avarie 
a prua. Danni consimili e forse più gravi 
ne subì l'«Azofi», che aperse un largo 
squarcio nel davanti a babordo, a pochi 
centimetri della linea d’immersione. Ad 
onta di ciò, causa il mare mosso, l’ac- 
qua incominciò a penetrare nel piroscafo, 
ed il comandante, per evitare mali peg- 
giori, fece mettere la macchina «tutta 
forza avanti» e diresse il battello ad in- 
vestirsi all'entrata delle cosidette «Ac» 


que dolci» d'Asia, dove si trova tuttora, @ 


Il «Mekkè» che pur esso imbarcava ac- 
qua, fu diretto ad investirsi presso la co- 
sidetta Torre di Leandro, donde più tardi 
potè disincagliarsi ad entrare nel «Corno 
d'oro» dove sarà riparato. Nè passeggeri 
nè equipaggi ebbero a subire il più picco- 
lo incidente all'infuori di un po’ di pau- 
ra, I danni subìti dal «Mekkè» sì valu- 
tano a 4000 lire turche. 

La seconda collisione avvenne. nel 
porto di Costantinopoli. Il piroscafo .lel 
Lloyd. «Apollo» s'apparecchiava a parti- 
re per la Tessaglia e Trieste, e stava por 
doppiare Ja Torre di Leandro, quando es- 
sendo sospinto dalla corrente, in quel 
punto fortissima, e volendo schivare al 
cune maone, abbordò il piroscafo ingle- 
se «George Morisson», ancorato presso la 
Torre di Leandro. Fortunatamente questa 
collisione non ebbe che lievi conseguen- 
ze, giacchè il «Morisson» non riportò al- 
cun danno e l’«Apollo» solo lievissime 
avarie all'opera morta.‘ 


Non è lievito. 


Risparmia condimenti. 


Jello | 


‘dl farmacioti R. a a. GODINA « TRIESTE (San Giaco 
mo di una teceetta ©@wm. 2. Fuori di Trieste nen si spediasono meno di ® boccette verso rivalss 0 n 


Silvio Pellico N. 4 (palazzina del, Fiecdo® 


o 


S TABILIMEN TO MUSICALE 


"Trieste, Piazza Grande, Palazzo Municipale 
INNICA FILIALE: Corso ZI (ca Chero) 


Sono pubblicate le 


2 Canzonette popolari iriestine 
Premiate ieri al concorso iel Politeama Rossetii, 

Primo Premio: ,El Campanil de $. Giusto“ di Arturo Carisi 

Secondo Premio: ,,Andemo in mascara“ di Erm. Romanini 


Inviare vaglia postali e domande esclusivamente allo Stabilimento Musicale 
C. SCHMIDL & ©. - TRIESTE 


Eleganza, solidità, durata e prezzo moderato 
sono i vantaggi che offrono le calzature della. 


Fabbrica diMinchengratz 


ser” Deposito Trieste, Palazzo Municipale == 


Calzature d'ogni genero por adulti e fanefulli. Scarpo da ballo. Pantofole: 


Soprascarpo gomma ecc. ecc. 


6. Feyilz = Crieste inno VAR: LEO 


admtée per rmesymli. 


Via Teatro 2 Spedizioni daziate ed, in transito. 


UVETTE GUL. 


‘ Specialità Vini da dessert, Spumanti e Liquori 


Angolo Via Caserma e Via Gicachino Rossini. 


LOCOMO 


a spirito e a benzina, 


pae 


pd 


vallo-ora circa 6 centesimi. 
Preventivi e lista dei prezzi, gratis e franco. 


Oesterr. Daimler - Motoren - Geselischaft 


Wienma I, GMiselastrasse dA. 


Per l’entrante stagione d’autunno-inverno 
NUOVI ARRIVI 


TOFFE DA U 


lr A PREZZI CONVENIENTISSIMI =9 


presso sh lO 


E: ERO si spedì 


Telefono 1434 
ono nio gratis e franco 
VKow Te 


Che cos’è e che contiene 


l'opera testè pubblicata dall'i. r. tipografia di Corte 
e di Stato sotto gli auspici degli ii. rr. Ministeri 
dell'interno e del commercio, intitolata 


sDesterreichischer Zentral-Kataster®. 


Questa 


Guldz2 a tua 
I Austri 


l’unica completa, la prima compilata sulla base di dati statistici 
contiene in. 10, rispettivamente Il volumi, 

VENDIBILI ANCHE SEPARATAMENTE: = 

futte le industrie, protocollate e non protocollate, la proto» 
collazione è chiaramente visibile. È 

Tutti gli indirizzi, ordinati alfabeticamente a seconda della 
provincia, della località e del genere dì commercio. 

Un indice alfabetico deì diversi rami d’atfarìi per tutti i 
volumi. 

Un’'Enciclopedia completa delle LOCALITÀ e degli UFFICI 
POSTALI. 

Una Carta della Monarchia a.-u., compilata dall’i. r. Istituto 
geografico militare, annessa ad ogni volume 

L'esatta indicazione di ogni città, borgata e comune, 

Inoltre ìîn ogni Comune si rilevano: 
Xi Capitanato e il Giudizio distrett., Varea, il numero de« 

| gli abitanti, la lingua, le autorità ecclesiastiche, le scuole, 
gli uffici postali, telegrafici e telefonici, le stazioni fer. 
‘roviarie e gli scali marittimi. 
PREZZO DEI VOLUMI: 
IVI va 


a peut Sa 
| HUSTHIA inforiorà td, 
i AUSTRIA sup. SALISBURGO » 11:90 Ae SOERCOZga na 


IX MORAVIA e SLESIA | {1/7 
V CARINZIA e CARNIOLA ‘ 8:-| ‘X GALIZIA e BUCOVINA ‘ < 7 
Trovasi presso il 


GATASTER-VERLAG, Vienna; IX, Horlgasso 5 


nonchè in tutte le librerie ientintonto e dall'estero. 


Pres 


Non richiede preparazione. 


Polvere Treff per Arrostire al Forno 


del Dr. E. CRATO. 


trae. ii # 


aperta fino alle 4 antimeridiame 


come pure MOTORI in tutte le gran. 
dezze si forniscono prontamente, Le più 
estese garanzie. Favorevoli condizioni 
di pagamento. Costo d'esercizio per ca- 


Trieste, via Walcanton 


vi LITORALE DALMAZIA cor. ee .60. 


GETTO 


sint 


LE 


SE dine, per e. 


L’an:oraggio preso dal piroscafo ingle- 
se, en talmente pericoloso per tutti ì pi- 
obbligati a passargli vicino, che, 
dall'«Apollo» fu sfiorato anche 
neno «Giumou»,. prove- 
miente dal Mar Nero, il quale giungendo 
in prossimità della Torre di Leandro, fu 
tordalla corrente ‘addosso ‘al. «Moris- 
son», cagionandogli lievi avarie a pop- 
pa, HI comandante. del «Giumoti» subito 
dopo: la collisione fece dar fontlo all'anzo- 
ra, ma ad onta di ciò non impedire 
che ja corrente lo trascinasse verso: la 
Punta del Serraglio, ove abbordò il pi 
afo russo «Odessa» il quale‘ n'ebbe 
tte de tre AREA ZIONE 


rostifi 


+ UIl fanale a luco 
nava.. sull’estre- 


È La Di ségn ] sE il banco Mugiu- 
mia è ancorata sulla parte Est del banco, 
itirca in Lat. 15,36) .03% N. - Long. 39 
42° 40” E. (sulla carta italiana N. 195) 
Questa boa non è sormontata da pal: 
done, ma è una 
gio, poco. visibile, sia per le dimensioni;| 
sia perchè è un poco affondata 
2. A circa m. 500/2°5 a boa sud- | 
‘detta. esistono due pali ‘in. ferro (rotai 
piantati su: di uno. scoglio che a ba 
marea cortament 
tue pali sono poco visibili perch 
elevazione emolto corrosi. 
CITRICO RIOO COTOPSESPLO SOIA 


1 gennaio, 
Da GORIZIA 


— Omaggio, 

Tutti gli impiegati della Associazione coò-| 
perativa di credito, si recarono stamane 
ad offrire all'on. presidente avv. Fran- 
cesco Marani ionzano di un dono va - 
mente splendido. Su una. colonna di Je- 
gno di noce intagliato poggiante su. un 
basamento in. marmo verde 
mag statua in bronzo raffigurante 
la Giustizia. Appesa alla: colonna. sta una 
targhetta. d'oro con dedica e data. L'or 
Marani: si mostrò vivamente commo 
di quella dimostrazione rispettosa ‘ed i; 
ùuno: affettuosa fattagli. i asione di 
capodanno, ed accompagnata: dai più de- 
voti auguri, 

— La fosta ni S. Silvestro. all’ Ticap: 


La ‘palestra Fetta nostra Ginnastica tra 
mutata ‘in una grande «salle. à manger 
era. affollata. <L' orchestra. sotto 
direzione del ‘maestro. Penso suonò. fr 


altri be imi pezzi; tuiti i ‘nostri inni 
patriottici compreso l'inno di. S. Giustò 


Ti sig. Gaides: canlò e declamò applau=| 
ditissimo; il ‘signor Zanovello recitò, pa- 


‘recchie.sue composizioni che tennero Je-| 


sta:l’ilarità del pubblico; ed a completare 


il programma: contribuì fa brava signori- | 


na:-de'Colombani. Durant È tutta la serata 
xvibrò nel fido. ambiente la nota del più 
‘schietto ‘pattiottisnio.- Il saluto. all'anno 
‘novellofu una vera dimostrazione. L'an- 


“no nuovocera raffigurato: da un bell'an-/{tr; ; 
‘ gelo indicante Ja- scritta «Ogni viltà. con- Stadi 


in qui sia morta» - Innsbrue 
3» “Questa rita sollevò il più sehiete| 


to entusiasmo 
| quattro. salti. d'obbligo. Si raccolsero in- 
< fine icor. 125 ‘pro Lega; > 


TR ia RIE FOGLIANO,. 


—— Lena Nazionale. 
(AI ‘gruppo 
pervennero da; signori Esther e Pirro Co- 
‘solo di Gradisca cor, 10 per onorare la 
memoria della defunta signora Maria\ved. 
Famos di Trieste, ; 


Da ROVIGNO. 
(( ibunle cireolare), 


_ Per infedeltà. 

Vilale _Colavizza. ‘di Giovanni, ‘muratore, 
ìsoppo in provincia di U-: 
‘si trattenute il giorno 21 
nevembre 450 ‘corone. che Osvaldo Bat 


felini di Pola gli aveva consegnato per- Ù 


chè de ‘portasse! ‘alla posta, fu condannato 


va rinunciato al difensore. 

_— Contro nn esecutore delle imposto. 
‘Silvestro Mateovich fu Giovanni, di 57 
‘anni, e suo, figlio Giovanni, di-23 anni, 
‘agricoltori, da. Draguccio di Pinguento, 
“per (essersi. opposti violentemente: ail'e- 
seculore delie imposte Michele. Visinlin 


‘che aveva loro oppignorato una caldaia AR 
«e il primo anche per averlo offeso, furo-|Pi 


no condannati ciascuno a un, mese 
carcere duro inaspfito con un digiuni 
per il primo anche con un contempora- 
nes isolamento. Li difendeva l'avv. Bar- 
sfoli. È 

— Minacce di morte. 

Giovanni Strani fu Antonio, da Villano: 
“va di Parenzo; agricoltore, di 5£ anni, ri- 


‘conosciuto colpevole del'erimine di pube 
7 blica violenza per avere il20 settembre 
| espresso per motivi d'interesse delle mi- 
naccie di morte contro Matteo Rabak%e 
l'ing. Carlo Camus, fu condannato a séi. 
settimane di carcere duro inasprito ‘con 
un digiuno ogni seconda settimana. Ave: Gelsi, Ma; 


va rinunciato al -difensore. 
— Un bruto. 


Valentino Alessio di ‘Antonio, , Sericoltoro, p lari 


‘da Matterada di Umago, di 


sera dal 25 ottobre gettò a terra la taguz 
za sedicenne La Ge taratale Ja bocca, 


perchè non grida; ermise su. di 


lei. delle. sconcie 


dt 
icenze. 


. restrizione della libertà personale, fu di 


chiarato colpevole e condannato a)tre 
mesi di carcere semplice, Era difeso da) 


dott. Davanzo. 


‘La Corte era composta dal cons..Ha-{% 
sde pace siris dial sempre sulle «mie fatiche». 


rabaglia quale presidente, dai co 
Kimmerlin: e dott. Devescovive dal segr, 
‘Tentor quali giudici. P. M..il proc: di £ 
to dott. de Zencovich. - 


Cambio di “consonanti. 


Eh, lo 50; il capitano è inver piuttosto... 
Con quel suo: personalé così robusto g..; 
Ma allorquando la nare con la tempesta è in. 
Dovresti allor vederlo; par più. granda; e al- 
[l'energiea 
Breve parola saggia comò tutti obbediscono 
TI nostromo e il ‘pilota ed il-tenenta e il. 
Spiegazione del gioco precedents;. 
OSTENDA—STENDA-- TENDA, 


Stampato ed edito 
Zallo “Stabilimerito 
Redattore respon 


o Rosco, » "Trieste, 


semplice boa da ormeg=| 


‘di archivio 


s'erge una.| mi 


no, La nottata si chiuse coni). 


liocaje della Lega Nazionale |P! 


; QISZS viuosa, comodo cu 


‘sei settimanodì carcere semplice. Ave- 


al anno, la colo, verso mancia, 


€ “Accusato del 
crimine di pubblica. violenza, mediante 


del Giornale IL 'PIOCOLO” 


» 


IL PICCOLO, pag. IV, 2 Gennaio 1904, N. 8024. 


INA ved. DIMINICH 


E spirò, jeri a sola dopo breve malattia. 


figli Umberto (assonto) 0 Wire 
parenti. parteci» 


privo il sensa Re. 
Il trasporto delle ‘amute spoglie seguirà di 
rettamento:al campi 
‘Friésta, li 2. Gor 
{{ presente servo quale partecipazione diretta. 
Impresa CAPELLAN, i 


persone che in. varî 
ta, memoria della 
g famo come 


A tutto quelle c 
modi vollero onc 
nostra indimer 


- Sentiamo poi il ‘dove d di. porgere uno sper 


vani per la. viva» parte presa al 


i collettivi. costano quattro centesim la 
sà minima 40 centesimi. — Gli tudirizt 


ro dell'avv 


e Il nume 


‘orina D rittoio, Della cal 
a lavori scrittoio, 
Satta postale 200. — 
zo buona condotià cor. 

settimanali. Haas, Corso è 1940 
T VVOGATO in Fiume cerca impiegato ver 
«e sato nella ierlitura di libri e nel lavo 


croato e possibilmente tedesco. Oiferte 

Piccolo Sub'rAvyoca 

fReS f : 
cerca.posto per mc presso distin 
0, Piccolo & 


sola cerca compagnia una. s 
lla con. pensione, comodo cugi- 


48, 3, porta 19 26290 
nza ammobiliata, ingresso 
guero nuovo 1, porta 7. 2636 
due stanze ai 
sul davanti, 


dl 2 B048 
AST stanza essi ammo» 


biliata. Madonna; gol Mare BE ai 


(ST stanza ammioniliata, 
‘presso signora. sola; Corso, IL. ind 
597 


Fi SÌ come unico inquilino, presso 
piccola, distinta famiglia, bellissima @ 
mera ammobiliata, “volendo” costo. Indirizzo. 


26 
‘ST sianza ammobiliata, T 
Rianca 10, p. 1. sinistra, presso signora 
O SI I 
FFITTASI proniamente stanza ‘ammoni 
Torrente 32, T piano. _ LAGO 
iN resso distinta famigli 
desca Que stanze bene < ammobiliàte op: 
pure una sola Via. ‘Groeiera, Ne2; 
orta.6. 


ina, affittasi 
zo. Piccolo. 


i} prontamente. stituto; «Ind 


E I igigiotnt 
$m nifittasi prontamente bella star 
mobiliata, centro. Indirizzo al 


io reiezione 
FERINO ammopufato afflitta: 
RAG: esclusé donne. Ind 


TORE Tum un 
Farmacia. Praxmarer, SE 
a 2849 
vendere botteghino erbaggi e frutta 
h buona {a posizione. Via GonteN, 3824 
INSI paletot, boa, diversi Vestiti 6) 
ganti. da sisnora quasi nuovi. OOO 
fer quasi. muova, vendesi! 
i IRE al:Piecolos ‘ 2628 
UE Totti iestiera alta, ordinati, massicci, 
con susie nuove. € materassi lana finis 
04: chiffonier SOIA: quadri, AG = 
i. Silvio. Pellico, 8, 
(TNGER Usate vende a Farenzia, prezzi 
$° occasione, meccanico Piazza S. Caterina. 


a a salina 
Jem RFOTORE eletirico wi cavallo; forza cerca- 


i, buono stato. ‘Oiferte Cosa Postale 


gé. 2616 _— 


Indirizzo Piccolo. —— 23! 


5 Or Si prega n 
FRANZA ATL 
WMARRITO cane Tupino 1900) PI I porta 
idolo in via Gasenma 12 sì rice ve genero- 
sa mancia. ai ua 2646 


). Ad 1 cnore re ricongsceni 
3 _co ringrazia U.® 
UGURO. felice. anno novello a quellaca 


R gelida creatura: ‘che’ m'ispirò. eterno a- 


more sotto all'armatura. Bachi. 2642 


GEMPRE fertile in compagnia costò po- 


ssimo e cosa vecchia la questione ra- 
692, 


Sta= fo dolce tesoro, ricordati lati di/me che 
(a ‘soffro tanto. Ave, adorato {dolo mio! 


i 2041 
jon È Tao TI ringrazio degli auguri 
Se ho perduto la fiducia ron per q luesto 
l'affetto che è sempre più forte. Continua 
tosi.che ti iconoscente: Addo. 26; 
ROP! RIET. pr Ma L'intavolazio 
Sa, nosetsch.. domanda muto. ce srone 
mille sopra campagna. Indirizzo Piccolo. 
p-13 35300 

erdalla Banca e Cambio 


T1aN ARO si 
‘valute: Bolaff 


) no: sià 
SIE 


7 ‘ARELEO. In 
dequa 6;gas. 


QORAI at 
5. Sebastia 


mento alla spett. Direzione: delli | 


colla ‘conoscenza dell'italiàno,,i 
sopra stabili costrui $ 
zione, tondi e campagne. Hildwein; M 


issima. sianzotta ammoni- | 


i 
jratura, flor. 30 Mensili ciascuna. 


SEEDS O LI 
Ia NO da vendere buon prezzo essendo | 
d'iminediata partenza, lavoro e 


SSEFORTI Adiersfiusel contro 7 fuoco, 


) infrazioni, vendita. un pali» La 


4 001-| ORBDITI 
9 aperti a Londra, Parigi; Berlino o suvaltra | 


d'anni 46 
munito dei conforti relig 


Carmela, 


do ‘il conv 
io 1904. 


alle:3 pom. parti 
TRINSTE,:2 


CORRADO ITACOPICH 


NEGOZIANTE 
i spense serenamente ieri a sera, dopo lunghe. sofferenze, 
La desolata consorte Maria nata  Simonich, 
Anna, Maria, Bruna, nonchè la cognata Emma Simonich, 


dinno il triste annunzio agli amici e conoscenti 
Il trasporto delle.care spoglie mori 


XI presente serve quale partecipazione diretta. 


La Redazione e l’Amministrazione non restituiscono i manoseritti quand’anche n a 


le figlie Giovanna, 


à Domenica 3 ceorr., 


ntata 


(30) 


= SII 


per l'economia rurale e 


costo d’esercizio 2-3 


LR. priv. 


DA Fabbrica Motori e Macchine x 
ui. S. Bernhard?® Shine, 


Nienna XII 


niele del Friuli 


sciagura. 


60.000 per: prime. e 


tendine, brand 
ere Pautz, via Font 


i; tappoz: 


VATIVE grande ad assortiment 
nì, speciale TInario | 
ne sinistra al 


coloro che le-comperano nella 


Calzoleria Modling 


fia CORSO 29 mp 


Pollame di tutte fe speci 
VERO STIBIANO = 


vivo e macellato 


Des> GIORNALMENTE NUOV: ARRIVI “zan | 


SOLTANTO 


VIA IVWMAYWVA NV. O 


proonra l'ingognere 


M. GELBHAUS 


antorizzato è perito sinrato per lo PATENTI 
Vienua VII, Siebensterngasse 7, 
în faccia all'i. r. Uffiolo brev. 


LA FILIALI 
Ti & R. priv. 


= STABILIMENTO MUST. I cina 


per Commercio ai sIndustria i in Trieste 


VERSAMENTI: iN CORONE 
‘VERSO - BUONI DI CASSA AL PORTATORE 


Son teavviso di giorni EROE MIS 
> 


VERSO LETTER® DI VIRSAMBNTO a'nome 
con Bravo di HI plot ee 


34 RIA cani di ogni razza; confacente, metto, molto ren- 
udibili, 90 ‘ehilogi. 22 corone. Pacchi postali da 


mn ? rancoGiRO corona eta & “nlata, do 
eu qualunque somma, 

GORONE E NAPOLEONI D’ORO INCONTO CORRENTE 
Condizioni da pattuirsi di volta in volta 
sevondo il terinine di preavviso, 

Rilast'a ASSEUNI su Vienna Budapest, Bruna | 
Carlsb ad, Fiume, Leopoli, Praga, iteichen- 
bergi i opperia nonchè. urAgram, Arad, 
Bieitz, ablonz, . Graz; Hormaanstadt, 


mut:, S4az, Salisburgo, franco sposa, 

coupa Jolla COMPERA È VENDITA di divise; mo 

nete e valori, 
‘Assume TenSi 


taglibadi, valori. estratti, .| 
il'ogni altra spocie. 


iche cond 


ma zioni. 
IRSO DOCUMENTI DICARICAZIONE vongono 


piazzo alle più correnti condizioni, 


EITTERE DI REDITO vengono rilasciata su qua: | 


lungue piazza. 
"DEPOSITI Si accettano in custodia carte di 
valore; moneta d'oro ad'argento e  Bigliettt di’ 


Banca, Ue cowlizioni si possono conoscera ris 


wolgendosi alle Casse dello Stabilimento. 
(VAGLIA CAMBIARI. Alle Casse dello Stabilimento 


‘sono pagabili i vaglia cambiacii della Banca 
d'Italia iu lire italiano oppure ia Corone ‘al | 


per” L'Ideal 


ir dè alla figura vin’aristocrazia e una 
Busto Radical eleganza ‘straordinaria. 


col so di giornata, 


Medaglia d'argento all'es 


Dopo lunghe ed innumerevoli sofferenze sopportate 
con rara bontà e rassegnazione spirò oggi a San Da- 


ENRICO doft. GEME 


AVVOCATO, 


La. desolatissima famiglia, a nome pure dei con- 
giunti, dà parte agli amici e conoscenti della. grave 


‘Prioste, 1. Gennaio 1904. 


N presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


| 
al 


n° [provi.le PASTIGLIE PETTORALI calmanti {È 
"i peg «di BA ANSE I da 
| n certificati  notarilmente 3 
IZIAO mati provano la loro. affica 
\dimî, il catarro, le mucosità. Rifiutare | 


{le imitazioni. 
abeti.» Pacchetti da -20 6 40 cent. 


i Vidali e Vardabasso, V 
| Orevato, v via delle Po 
Rumer Piazza Grande. Farm. Ex Castro, Parenzo | 


“a È î Î 5 $ Da 


ASGI CARPE E)! 
VERA E INGLESI È | 
potranno farie riparare soltanto tà 


{Stabilimento Farmaceutico GARLO AR.| 
NALDI, Foro Posepart 35, Milano, 


= amerie tane per calzature fine, è 


| Angelini Benardon. - Guardarsi dallo, contraifazioni. 


Ion.»ruck, Klagentfart, Lubiana, Linz, 08 


sopra, i WARRANTS 0 VALORI alia | 


i Busto Radical f.to fi quinti esisto 
SN Busto Radical Sai nr 
Busto Radical stampato. 


è medaglie d'oro e il'anget \ Li igehto dell 


[a] 


LLI 


% 


Chi soffre di tesse 


° contro la tosse, le rauce 


enuine con la marca «tre 


Depositi a. Trieste: Farm. Zanotti, via Nuova, 
ncenzo Rellini, Farm. 
Prem. Farm. Vittorio 


CHI HA BISOGNO 
DI DENARO 


può griceverne dalla Banca e 
Cambio. Valute Giuseppe Bo 
laffio, Trieste. impegnand o Bi- 
glietti con o senza Lotteria, Ren- 
dite, Obblig; 


Asma bronchiale - Bronchite cronica; 


Guarigione radicale e durevole col celebre | 


«LIQUORE ARNALDI». 


‘ri -vendita-presso le principali. farmacieze 


Chiedere informazioni e opuscolo allo| 


Galsoleria Midling | 


Trieste, Corso 29 


LE aneuioni CALZATURE 


d DA UOMO, DONNA E FANCIULLI 
che mniscono l’ eleganza 


alla modicità dei prezzi. 


SPECIALI SOPRASCARPE DI GOMMA, 
SUOLETTE IGIENICHE DI ABSBESTO 


FOCACCR 
di fibre di carne 
IPREE CAINO 
preparate da Fattinger 


I cibo migliore, più sa. 
no ed economico por? 


ìilogr, franco 3 corone, — Prospetti gratis. 
‘attimger SC, Vienna IV, Wiedne: 
Wnupistrasse N; .3, — A Trieste trovasi presso 


S Le 
persone cho conoscono le 


PILLOLE 


DE DOTTORE 


Ano R Gacgare: qualera ne.ab- 
gno. Nontermendonbil disgustotà 
né il fastidio perchè all’ opporto degli altr hi 
PURgRAÙ, questo non ka buon effetto, se 
juoa preso con buoni alimenti e bevande 
fortificanticome Vino, CaitéeT -Oguano 
lie per purgarsi l'ora edil 
più dicon viene secondo le s 
zioni, L'incomodode pur, ‘arsi esi £ 
folto.in vi. dont nr °4 i 


Fina ogni RETE 
» sia necessario, x 


diei busti 
è il celebre 


vettato il più 


HiParigi 1900. 


- Sohénbrmunerstr, 173 A. 


Speciale preparazione della 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTNI 


Cerfifica ti “ 
di Wlinici 


contro LE TOSSH USATE Le 
PASTIGLIE MARCHESINI 


Con CO. V. P. di centesimi 70 si riceve coma sampione rascomandito 1 sc: 
e.con L, 1.80 una doppia; con L. 6.50 se ne hanno 10 delle semplici 0.5 
pie a seconda di quanto verrà richiesto, 

Per PEStero sono a carico del committente tutte le spese di 
posta e di dogama, Ogni eoatola pesa circa 60 grammi. 
| Gratis l'opuscolo. di certificati con semplice bigliatto da visita; e distro apposita 
| domanda si spedisce l’ Opuscolo in tutte le lingue d'Europa. 


GIUSEPPE BELLELWZZE 
Proprietario e preparatore, Via Castiglione, 28, Casa proprie 
Con Farmacia cmonima, Via Repubblicana — BOLOGNA (Italia). 


p120 SECOLO DI TRIONFALE SUtcrss zione certosa tale ie 


(Lingue d’ Europa, sono confe: 


9° Sentenze 
di Tribunali 


Seposte 


eace. Come tale è 
damente da raccomandarsi 
tici ed 2i convalescenti. 


Egregia, Signora Amma Csiliag? 
SOL incarico di Sua Eccellenza la. s 
ègyeny-Marich (consorte dell'am 
ustriaco a Berlino) La prego di man-i gel 
darmi un vasetto della Sua eccellente pomata. 
Nello stesso tempo gradisca i migliori rin- 
graziamenti. La signora 
sa con SR elo; 


Frioda Gieso, cameriera dis. E 


Signora Ans ©silagi 
Vi prego di:spedirmi quattro.vasetti della 
‘a eccellente pomata. nuti. 
i. R. Consotato austro- ungarico, Riga. 


Parere del signor Proî, Dott. E. Mtihlig 


*Medico dell Ospitale germanico 


e professore della Souola medica ottomana a Costantinopell. 


Signor 4, Serravalfo 


Trieste. 


Costantinopoli, li 29 Settembre 1903. 


‘Prof, Mahlie. 


sono riuscita ad acquistare î miei fenomenali Capelli 
Loreley della lunghezza di 185 centim. dopo fatto 
uso! per 14 mesi della Pomata di ‘mia. invenzione; 
Questa Pomata è stata riconosciuta dalle più celebri 
autorità come unico ‘mezzo per impedire la caduta 
dei capelli, fomentarne lo sviluppo ed accrescere la 
forza del bulbo capillare. 
mezzo per ottenere un pieno e forte sviluppo della 
barba, e già dopo un breve uso tanto i capelli che 
la barba emergono: per la» loro lucidezza e morbidezza 
e non incanutiscono neanche. nella più tarda età. 


Prozzo di nn-vasetto lor, 1,2,3057. a, 


Spedizioni giornaliere verso invio del- 

l importo anticipato o verso rivalsa 

vengono elfottuato per tutto il mondo 

dalla fabbrica, dove sono da indiriz- 
zarsi tutte le ordinazioni. 


ANNA CSILLAG 


Essa è pure un ottimo 


Vienna I, Graben 14. 


or: 


cia» 


Prego di spedi 


luogotenente, 


ontessa si è espres- 
sull'efficacia della 


=Tn*rCs=&sc a e Za: 


forza motrice a buon mercato, senza concorrenza, 
e per l'industria; 


| MOTORI e GENERATORI a gas povero 


centesimi per cavallo-ora. 
MOTORI A PETROLINA da 2-50 cavalli, LOCOMOBILI da 3-20 emi 


costo d'esercizio 5-6 centesimi per osvallo-ora, 


MOTORI A GAS ILLUMINANTE, con regolatore automatico. 


Uvie prezzi correnti gratis e frazico, 


catarro, raucedìini, 
faringite s male di 


gola, raccomandabilissime le 


PA STIGLIE DI CODEINA 


di in modo speciale onde 
3a mantenersi mirabilmente inal- 
terate nel passaggio selle: zone i 
più. squilibrate, |e 
fende cloò nè le forti umidità 175 
nè gii eccessivi calori. 


In tutta Italia Cent. GO ja scatola |f 
e Lire 1.20 Ja DOPPIA, 


} , Vino di china ferruginoso Ser- 
ravallo“ corrisponde pienamente 2 
quanto si richiede da un tonico eff@ 
specialmente e cal 
ai cloro- 


Egregia Signora Auna 
la: signora contessa Kielma: 


tre vasetti di pomata per la cura dei 
la quale ha gia dato ottimi. EDO 


con distinta stima = 


Signora Anna Osillagi 
Interesso la yvost:a. cortesia di spedirmi 
altri due vasetti della Vostra buona pomata. 


Gutmann, Corsole generale di Francia 


Egregia Signora Anna € 

La prego di spedirmi subito ancora un 

vasetto della sua buona pomata. Sono sod= 

disfattissima dei buoni risultati finora ‘otte» 
Il mio indirizzo: Eteika de Maly 

Consorte del prese del. Tribunale di l'emesvar 


Con. stima 


Dresda, Bernhardstr A 


Madama Anna Csillagi 
La presénte servé per pregarvi di spedirmi 
per rivalsa im yasatto della Vostra rinomata | dare caldnmente a tutti la Sua pomata 
pomata per far crescera-i capelli 
Con distinta stima E 
Cameriera di di S.E. la principessa Holienlohe 


a Radunsky 


Signora Anna Csillag! 
Prego di spedirmi due vase 
pomata per far crescere i capelli. Sono dave 
vero meravigliata della buona e 
ficacia. In breve tempo i miei ‘capelli sono 
oresciuti in modo: sorprendente, ed olira ar 
{ciò ne erescono anche sulle parti che prima 
erano calve. Non cesserò mai di raccomane 


Con la massima stima. 
Contessa 
Unter-Neuburg p 


Signora \ Anna Csilia; 
Nogliate rinnovare la spedizione di un va. 
setto ESS Vostra rinomata pomata per i 


Principessa Caroiath (Cothen, Aa): 
Beposito principale per Trieste 


DROGHERIA ETTORE ZE! 


Welti dif Chiozza n 


Chateau de i Koney | 


Con.stima 


pe 


Preg.ma Signora ‘Anna Ceilag 

Favorite spedirmi per rivalsa una scato 

della. Vostra miracolosa pomata perì capelli 
Distintamente 

Dr. AL Zapold, medico 

allo Stabilimento di cura in.Hrnsdorf, Slesia 


